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C n n t imero arrétr&tWIciBfesiim ÌO. 

aa«:éi(^ni di ATTIÌI ùato oflltiiltU 4U« pi>lT&t« a «scissimi {̂ 1̂% 
Iktìa,' 0 ap&£liQ di,lU0a l» U«41ftB..̂  ' . ' "'•*^^^.^""" 

VUmcio doUa Dir«xloaa «d Auiiai&Utru. è lA Vtà dal SatilB?. ItNt 
ArtieoU «omKai«aU'««ftt«8litti n ì% Uiea. • 
U9SL Si ft atìnio nistio dégU ajftts^ll asoBÌJòl « «i éees'liasfVKie le ìsi> 

• teca aom affrasaat».'••••. 
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Om ^ X DEPUTATI VENETI trem^Kf ̂ t » ^ , mpiti,iPQpUàl..^^n <̂el Papa che voleva uscir dal Valicano ; 
•t ( •^ 

E LE PROSSIME ELEZIONI 
\ J 

^ r" 

hanno nulla da invidiare,#;iqueU4^4er 
gli altri pa«si. 
[• l latori dei Lamperiìco, déÌ'-Mi;sse-

Scrivono da Tarì| pr l ì che certa .̂ Sg îa, del Piccoli, dei Morpurgo, dei 
genie si arraPalta/pmi'fàr triq^ì^ per tacere anp-a di molli al-
ly^iioì'candidati ' nell'Occasione delleJMu >basterebberQ4,§bagiarto^^ 
prolsitoe elezioni. Gli adepti riceyet-i tìdiosi, che tentarono"delran:|jd loro 
téro Tribeccata fino da quando si'tQ®it&.e.;diminuire la stiiiS;%^ che .̂accorda .a 

vestito/itì, piena uaìfornae papalina fa 
rimandato allaporta dallapostràguàr-. 
dia. Io non 30 se la cosa sia vera, naa 
è probabilissimo, ,e quell'uffiziale deve 
essercene grat,o,,jerfhè tìoa so, come 
il popolo l'ì̂ vrebbe ac«;pUo per lo vie. 

Oggi ò.^untrqm ,i]ptì?ia cheJlRe 

.'̂  -* iUK 

ELEZIONI 
•-i 

1 
, a giuoco U seria r e a l ì u del nostro pa r -

ìarbento. . , 
I ChiaaoJliparioijj poliUoo ooir«oqai8to 

on-
gono coma questioni urgenti da deiaica nel RtnnovamentQ si asserisce che 211 

ex deputati Bireda e Piccoli abbiano 
inlemione dif non npresentarsi*^! loro 
collegi W Pààòva. -r Siamo autorizzati 

il dfsseito della amtninisipMUnl è deùó 
flaanse, TinegHaglìanza legìsl&tÌTa, la 
dispariià di metodi nelU peroezloBè d«lla 

lìf 

^4'à: 

'4! 

eie orbarono le tradizioni ammiìiiito- [ deré 
live del primo regnò d'lt;^liain buona 

S''--"" ideila rielezióne; Se avessero bìsÓMò 
respettivi circonaari per 

in vocédi paMsi e di rtìtrògi-adì'gìi^lfosiiione di ^, _. . ___^ 
uomini più rispettàbili è gratamente ! Gli ex deputfilì delio vènete pròvìn-j la^^inìstfafa^granf sforzi pê^̂  ve- d' essere ripresentati noi •saremmo i 
quelli che per la loro posizione sociale cìeliWbiròno le tradizioni ammiìiiitó- ' deré''di ritìdire dut'ùti OTptfcììintìOr- nrimi aA nflanmArm VinAstn nnnrfì.' 
s?ffiyQ^|i3Ì&J deaerar̂ ^Pftpr̂ ::ì̂  
coadizionv di assplula indipendenza. 

, Sapendo "^liSS, pot^r altacbaré: ipdì-
•vidualmente gli ex deputati del Veneto 
perchè ne sarebbero sbugiardati e de--
i:Ì8ì, e, ricordando Tesito infelice della 

a smentire tali dicerìe*.;>^e ,del resto imposta, ma si aggiuege aUr«6i la qaé-
gUonprevoU nostri amici non hanno t̂f*»a« rangiosa: ai tratta di decidere 

ri/)me??mr5Ì,Janto ò îl̂ con-lf*°*!̂ »®'* i*-podeatà laica a li podestà 
loro elettori che. essi °W««""ca posano convivere aeruaime:. 

{nomanza né della liberta olvìlé ni dalia T ''^'"' X^i ^^r^ osa. -l' _ 
"•_ y^jv 

derè^d. nudire qm , u r ^ g ^ ^ 
tante di aderente ed imporsv n e l j ^ ^ l : ^̂ ^̂ ^ che i nostri "confratelli di! 

]ja.irta,cops^a!,e dai Governo aus^iaqq,,| zioni ;, ma jog^^pu() trovar riomipo^ V&feiali'fà^arino'iin dovere di inse-' 
.Essi propugnarono il sistema delf esa* 1 revoH ê cke gp.danp jn|ueQza in paeae, ! Y\VQ quésta rèliìGca. 
'zione déirinipóste vigente da 'ieUan- ilî commondator Raltazzì è.parlitov.̂ enza! _̂ ;__ \'I^^^ 
it'anni nelle !oro provincle e si mostra- japr,'potuto accordarsi né coi radicali:} 

KWSWSflHBSEJWTinSW 

CRONACA ELEtTORALÈ 

Ciscr ivoqo da, MpDselibe 8, novembre ; 
Qaa&do:;.qualcUd anno fa ai andava.a 

ché'siedono nelle file dell'oppM^ di fare l'Italia. Inde irae.,-^ 
e che :di«dero*si-chiare.: prove della j Ma grìdjino. pure quanto voglibnô F 
loro sapienza govertiàtiva da l̂ sCiM-éf jMosiaterî .chî ana da tanto tempoî  
neli-oscùrìtà tatti'li^iiorar^tìì loro col- al potèi-e è non riescono ad àrruffar-

roao favorevoli: a tuUî î  progetti ten- {né coi moderati, benché fosso più prò-j 
ridicola campagna eleltoràltì sostennta denti almiglioramento deirafficainlstra- penso verso questi che verso.jgelij,^ 
nell867,8V8fbrzatto ora di seredilarè ziooe^WlPassetto delle fioaDze.,Jon^ lasciasse jntravvedere non impossibilê ^ 
il̂ còrpo intiero dei nòstW^debùtà^if'si^s^i^otì ma: atp|^''un''conDubio col Ministero per fp^^ 
accusandoli di servilismo, eccàtóti;: gitfSB[tf^«B(iaetìt^1ì^tÌÌ"l!b^^^^ gabinetti à ' t ó tempo. ^ ^ ' : ^m^^ ^^'^^^'^^ 
che ben sMntende, solamente quei tre ^ eh'ebbe se Dòn la ' glòria, alme^^ • Si :diHiche^èìr'venuto- Ordina da . ^̂ ^̂ ^̂  

. , i, ASffe^ ; V -s^i.iV ,v,; aHenoziGnisùlla elezioni in̂ ffèTitìro. Bolla 
rmale , neLquale^.nero sembcaGhe^tvon/ '*"'-""'̂ ,* ; \ , " - - ^ y , . l ou i i a^souero ,BU«« 
andr^ a d ' É e S r i l lift^ma il V^\ scelta de^ Deputati, stilla, Canciara. 
I » J % ^ P ^ Mk.ricordo floffi', egli, 08servss8à.;<iha. 
sigilo .de mmistrufleigl^eBUta liel; ,iia>pone:elezìani necessitano anStutto 

^ Rft SI narlainvACfì fVîl nalaz^ri ttar- « Vacazione ed in%|pdflnJiaaeU>lottpre^ 
poiigli lecoltimenti iegali per oonosoepa 

l a vecchia Commissione pontificia ' la idae dei,,piiTti^i ed aoo|U>rp quelle 
degli Ospedali è s ta ta fiDaliBent| scjolta^^^ che.J*>.s>^ondìzioni del paese esigono :,pro-
8:;monSÌ2riOr' Ricci che ne era" oresi- testava alquanto contro i.voti per ade 

ieghiuv : -> »̂ »CM • ' : : . - riiiiyoM^idiDO pure a bella posta colorô  Re sì, P̂ ic!̂ ^ invéce dtil palazzo Bar 
Sappianio quanto valgano gli elogi, che cercano dì suscitare gli umori dìrbèrinì. .. - -IIÌT: Î  ;. M 

e ?i- biasimi d'̂ uiìa,certa stampà,% îco- • piazza contro- i Soli che siano capaci, 
nosciamo,le arti, colle (qualî  si cet̂ tìa*: di sostenerê  e'di.f^f rispettarê jĵ ĵ nn-" 
di sfiduciare gli animi degireleltbri^iOipiod'antoritàj^^n^ 
sul conto deàiruommi che finora me-' '#sÌo di'dM'agli e!éìt»ÌKti^ Roventi ohe j r i» . dj 
rUaitìenle gidevano la stima dei loro l^^Wlà, e dì'''ammoDÌcli,cha dai'ioro Santo S p ! » ftìf^ "^gl}«^";° . W f i l f ° 'T^"? " 7 » 

.,,.- sideme;s8sxiJ'ex-i)refettQ'Ù^sa;dele-,°^^^^ ' • '^-' 
che 1 gaio ai Roma ê  ,Co|gu-̂ ìi,,o il. vìcer 

1 T e- 1 '}• U:li:L 

concittadini per far inyece accettare^ M ^ipi^de la |aiut£,g^ll|.jat^ia,.^ 
nop,I^SÌ fecilmente famosi dallo S t r o m - | , s M ^ ; • - - n ^ ^ M m - • - i^^-^r- «^w, .̂WH ; Rig^^pào al Deputato,, quella sieria di 
bazzamentomdeiì^cchciliaboli e delle i .Accor re te , ' numeros i a m u r n a perchè gaio di Roma e^ Cpu-^ j j^ .^e : ! ! . vice^ KijestrooiriiccoffisndavadiBonsoigiierlq 

le elezioni-riescaìi^^^confOrmì-ai ^ é s i - ^ n f moderato ^pnr^R, ne scavezzacollo: gli 
dott. Pantaleoni; :Al tn^.dis t idl i ' - fersov. n^^ gl i i i t r i rpsrevangi i una jalogioa. 
haggi co^tì luì taono la Commissione;^ j I n " J ^ o p p o pslesóft i -perocché il monda 
; Oggi è sparsa in R o m a la not ìz ia : prosente e più l ' awen i re a l a i sembrava 
che il Governo abbia deciso di o rd ì - e sembra a me. pure, debba appartenere 

!, : ^ | l i è PPeeipnamealo su questo Wnia 
delio relaziool dello Stato cèlla Chiesa 
ohe gli elettori sono chiamati à pronun­
ciarsi. • - ,'•--•: 4.' • 

Il te ahi fé sto goverDalivo In fatti pii-ia 
SÉfcastanza esplicito": Io , d ioe i r i t JSv^ 
vado my^oma'̂ ^oome sono andato a Mi-'̂  
Uno « a Palermo coi miei òodioi, OGÌW 

mi© leggi, eolio Statuto. A Reia'cooia'' 
dappertutto abolirò la manomòrta; ^ a 
jntorido oho si dia Ja piena libèriii alla:' 
Chiesa, cha la saata'SetJe sia riverita ^o- ' 
me istltnzioaé sovrana, ohe la persona 
del^iPonttfioe sia sacra ed invìolibileV 
©d:i suoi o!acì godano lo ìmmnn/tà'éi-
,tR?^-territorì^g^^pen^Ì 
«celta dei luoi prSouratopì. 
• Sé la-ritEìonó «dunque deVo decidersi 

•parrebbe ntilo ohe In cgoi/cclll | i intì 
elettori fossero massi A giorno della qóe-
atioaa da giunta partióolari, la quali do­
vrebbero oconjalil altresì' atìSgooIta 
daioandidativ'e r}Ì0i^é8QÌ'& rlspet-
Mviiindirizzì: ò il raì|licr teezzo;^"rióoi^-
diamolo, per evitirs'il oolpi'di^stato ai--̂  

lettoràll Ado|eri»mòoi quindi ^'la'óosi' 
'grave argomenta garehbo diaòcastàtUitii. 

% ^ f 
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l i r ^ j r ^ 
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il 

,difierdDza.^déi^foaaiffi e "la xalolggina''^ 
dei vlfohÌ;^*).-'.;_-'^^^M!U -/v-:..;-. {i \:^: 

!M 

piazze, 
' S a p p i a m o e conosciamo tu t to qnestb,; 'à^^ e ai^ bisogni del paese; 

ed; è perciò che non di s t oDche rem#^^^S mancate all 'esercizio del più p r e -
di Aesortare gli eleUori a guardars i ben^ ^^^so dei vostri dirUU politici n^ à^-
ben© dallo s trepi to c h e i c iurmadori r ^ ' ^ r e t é il danna-'e'W^^^ perchè l a : 

•'-:'» 

*> Siamo,lieti che iidesiderio dVl no 
Siro ' corrispyridento sfaliraaji seòon-
datpr Jieî BcBtrHGpUégl̂ 'iiblla Efiiioina 
di Gomitati elettorali; e^speriamo oho'. 
ciò siasi fato, Q si stia faaendo ia 
tutti i'oeUegi della provinoia "e/^el 

M ^i 

' i . ••: 

CiUDATURA DEt DUCi' Ù'iflSli. 
m^'^-i' 

_ > • • •> 

I t 

•A i • T 

<rConfrontate i meriti degli 'domini! Diffidate degritalianisgìipi.per^^o^, Ja** injr|ppsito ^na dpian/ia .a] gè-' j ^ ^ ^ ^ ̂ ^J 
.rj ^̂  

e . - . • 1 
1 j 

- ^ 

Vlbernia, del 1. novembre, chiuie. 
k I 

portata 
a di conoscerli voi stessi è di gindicarli fi °̂ JÌ§i™eùte difetto à" idee^ 
«ma i meriti degli altri quali sonò, dhi 
«lì':̂ cohosce è chi li aiSferìtìa ? Timeo 

ìì Parlainenlo che decise la questióne velanti,#à'iiu?U non f«iino che impove- ,:^oontroUé'provocazioni del nostri 
ÌRVversiri>"politioi;, p'érohà'temevamo eh» 

\\ l,u 

(iDanaos et dona ferentès.s 

s?Mìrate sopratattQ arcarattere.e.alla, della espulsiojie dei gosuiti. " . rite td«e<.mpi.(d6»tr.fesmistrs) degli « " " « " ' ' P " " " " ' . P»"-^ «-Bav.mo cu», 
posilke^s&ie M'iimo'cfervcilete : Si assicurî '̂  pure chVin Coiisiglio »»»i«'i più...emiBerti , p«..nmi, ^̂ '̂. •::, l^'^Z^Zi^'r^^l' P t ' 

I -, 

elèggere. Se non è io grado d'essere dermimstn sia stata discussa la que-
A fyA^^U ohaiMìtr abilmente ctftausw 

iWeputaU;eletU i n ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
mete prp.mcie no^^^ ,̂̂ ^^^ —-
l>Jsogno della4^01^ npstra,,y(^f.i)eK -̂v i ^ e ^ i ^ i M a o g o luUigi^;4^^^pnu|^^j ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
difendersi dall>ccÌ3sà(|i:serviHsm terremo esattamente^ informali fctret.cioe loŝ o dopo compiute le ele-| ;4,iio;.cfaà les 
avventata con quolia forẑ  catte3i*at̂ ^̂ ^̂ ^ delle prepars:̂ ionÌ elèliórali, e secondo zionl. Si dubita ancóra 8élUIBé:àndrà'pei vanti noveui 

A ohe punopqi:troviamo or»? DI-fMt'o 
' ' ^ 

che lutti sanno, da alcuni giornali che 
obbediscono cìecamejpte alla voce di 
capì;beue spesso sconosciuti:̂  unifor­
mandosi anche, in questo alle m'àssiniè̂  
chìQ biasimano liegU altri. 
•̂ IndìvìdualmenlB gli ex deputati ve-, 

netî  tolte alcune eccezioni,,, sona co-

jftbra coavoca. i;GoUegi,Ìff^^*^^f annunciata la candtdattipa 
il bisogno diremo qualche altra parola ^ ad alloggiare al Quirinale, ed io per-[se dcvo.dî vì il.veri?, mi augurai clie.^i^W^ ^^^* d'Aosta, sappiamo 
ra'un'arg(im?nto'di tanta importanza. 'Sisto a credere che no. Quando non i t4i,preoetU elementari ytìlesga.riĉ j'̂ ar- '***̂ '̂̂  aoceuato l'altissimo e 

èfee quésti 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
' • ' - . - ' i ' " ' -

vi fosse altra ragione vi sarebbe quella 
del Dòn potersi cosi all' infrelta rim'et' 
tère a '̂nùofbvir m e la decora­

sene il paese, ed , ho , antìhe soggiun̂ t̂q ; 
vsdremo ocaa farà tutla qĵ îì̂ .̂̂ p̂ flrte.dj 
popolo sovMpo ohe da njattina a seri 

ziono delle stanze, le qaali nortano,r^^*'°*^'V^°'^^^'"*''> * °̂1?W ^̂  *«̂ "̂ 
ancora tutte le impronte e gli embleini * ^ ^ ± 

Certo ppn mai, dappoitihà Tunità d'It|l^i 

(Ritardala) Bonia^ 6 novembre,, 
;:t.'/wi7ar^ia/e, giornale elenchile di 

nosciuti, come uomini che si conser- Roma, continua a lagriarsi perchè U di un'abitazione, pontificia, Anzi credo 
varono semp(vB|indÌpendenlî  e che yp-, P̂ pap .̂prigipnìero^ Quanti dipnoi cam-
taroào, e voterebbero seiopre secondo bierebbero la f roprìa libertà colla sua 
scienza e coscienza. prigionia T E in pvav^t. [V Imparziale di far con^erare quel palazzo come! sogno d'impedirà cbol*iiie|pe?ienza, la 

S. 1 jgacraLza, i^perosilà del nulla riducanti!, 

qhe : questa sia la Jyera ragione, non ,̂ ^̂ 6 con maggiore solenî it|i,della pra-,̂  

onorò i^ireg-" 
gora i destini della .Spagna, a tutte if̂  
Ì?!4eDza d'Eoropsi hà'Dha^ alg-'oìfioRto il 
loro ooosansopay la Òandidatura di uu 
prìnoìpe della famìglia rVetlbte nélia li- ' 
barala nazonei o'hò térmiiiaVa orà'-di acn-
solidare la sua unità, da tanto tempti de-
sic|erita, acquistandoal'cosVMaggior proi-a > costituita, ;i quesito eleUorale si prev .; . , 

.«„.A «nn «>s'.„ì... = . i . „ J h - . . . u . . . . >tis»« prewo: i ,popolì liberi.a>oirUizzati. 
Tutlft io frazioni' monarchiohe-iiberalì aivéndo valore le pretése 'dèi clericali j gente, certo non mai sì i sentito il bi-

I n quanto A uaeriU personali , p ò - ^ r a c c o n t a che un ufficiale della guard ia apostolico e privilegiato. 
i 

dell» Camera non pcasono a mono dì 
fippoggUrp., ce4i?U,,49ga«^^a^^^^^ ri -

*k . ' • ^ ' 
.•v= 

\ ^ 
i^^'^i^^/^&S^^-. 
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Gli «aselutUti, come 1 ì?«pnl)M|<)ini fa 

Illa Gamava» U gtiorfa ohd g i j ^ ^ i n n o 
fae«nd«: la gaerra dei d i spe ra i ^ -f 

Ma eh» importa codesta gtìefj*a? Stria-
gendoSi nel Sdiio della rapprei^ìguns^ 
Aionald, tatti i depatitt sUùe^alafnte 
rivaluaionarl, oha glangeroBno ora a Ma­
drid, e stadiando la oonvetiìenza d̂ Ûa 
Boluzioae cha il GoTerno deve quanto 
prlna prdientare alle Cortes, siamo certi, 
oh* nei giornoj della bittigUa, 1 nemiol 
sistomatipl di qaeUa degaìBaìma proposta. 
st Gonviaoerannd qaaato fcsierojlnutìli 
gli attaooliì, ohe si potrebbero óKiamar 
logici, Ml t loro inutilità poD^f^«^l?pp^ 
patente di fronte all'asssntieaento una­
nime della Spagna ri ̂ yl aziona ria per la 
oandidainra italiana. 

lINi YISIU AL UTICiSO 
4 A ^ 

hinttò molto di più; ttltia qqesta gentfl 
TÌI^«^^tìdÌankmon#roràlaÌ di t*aer9Ì 
p^^tjy,esaÒBdo; orgàfiizzatfr un tìi9Tl-

«!»#•##?•*;•' .•;....«....;• 

'• ̂ ^ÀttiVerslilAatgaUerlà di Kt^Aello, 
paentando qtfas! r » p ^ t a m e ^ | ^ y a p i « 
ogni mattina alfa i l , egli aitric?«rsa 1̂  
stanKO noUe qnali lo mi trovava, per 
recarsi alla sua abituale pssseggiata in 
ffiardino. Le sale che. finno fronte ai 
giardini dal Belvedere erano latei'altae&td 
aeppl di guardi» ariszord,.dl moî sigaorly 

J i loardinàli: e di gasuili, oiis sansa posa 
andavano e tonfavano oon dei fjgii in 
mano ed in aria di trj|!tU'̂ ^ tSiVÌ im­
portanti. 

Il papa praBÌedfva ìa queiristinte til 
oonoilio di cardinali e di gesuiti e la 
discussione avea per soggettò Tedaoa-
Eloné^popolare. 

mente oh» dmpiangó ben poo^;,4E^sI rimperatOM, « n o j d e t ^ 
miU dlvertimealo, | * Kofto, tìot lo , M8i;ÌÌj^ltèf 1Ì#^ prot 
: Amrdp-^pèp'altr^:'asserirà' ohé-aé|lè • statf|il • Oli^jche U'>V| | | ^ K ] , ^ 
Bouderló di na: sigaijrs logUBe f^asoft ) voldjld i^iftaatfllblii l d é i y & o ^ 
nallo stato nal' q u # ai i trovano'^Sl^ ptg^i^diJ'tKìers ( ia l ia-^piu^rx^ ^ 
del papa, ai vorgogàerebbe di mostrliìl ; ne fa Mtà BÌÌ^if|jiìV?ÌÌ siĝ ^E 
anc^^^^ad »n Àltti^tìl^^ella cavallerizzo i ^ disai^'ayer vptat̂ p. anohè luì collt̂ o IJ^ 
oavaÙi sono «BÉiai maglio tenuti: le oar-! gû î Â ^à espresso la speranza ohe la 
rozze sonò %oiTe od antiobe; U. maggior ; P^^niania ora ohe ha mostrato ài mondo 
parta «pnò ricoperte di aoolture dorate ' <l's''S'0re molto pi4 furto della Francia. 
rappresentanti oupUl.^e ohernMni. Chi ' "'" per rioonoiliarai magaanimamento oon 
fosse appassionato per 'Jl^itòlogia^*^ * essa oiftorf wai^a noa cessione di terrf-; 
vrebbe larg#%mpo;ondé!osaminare Ye- ' torio deiia ..quale^pon^ abbispgpa. per aSr,: 
nere e Giovi dipinti idgli sportelli dailp^ slouraral contro un paese ridotto a tali, 
vetture. ofltremi. Quando Thìers si fu.,^ongedato 

B ORvalli veoohi e neri 'hanno dolio dagli ufficiali prusiiani ed, ebbe passato 
proporzioni colossalii,od ammono cha il H ponto sulla,Sennai vedendo di nupvo 
pontefice non si ieo|dii,;a faro delle sèol- il* ^°^^^ >̂ ^^^k\ proruppe in un dirotto 
razzate per lo meno .nei suoi giardini. piante ê disse ainghiozzando : < Ò signori 

fmm^ 

s v ••••^ 

Ito I Belfortj fl non aTova ootttfcattut»; 
| | ; ̂  If; sa» oompalUwa no» ert 
I ( f l a^ rebbes i desiderata. ». '. 

40ò^^qu68tl giadizii, raùtore si fa strada 
l||ppifi|garó là àoiagorata riusoltà della 
maroiijittta pé^ litìifare , Metz, intra-
^x^én& d^òrdine del Consìglio dei ministri 
in Parigi^ contro..^'ppinionedeirinìpe-
ratore, è milgrado le proteste del mare­
sciallo MiPMahon, 

L. r « - r - _ , 

NOTIZIE ITALIANE 

Loggesi nella Nuova 

quello povero bastie moriranno di ' non ho naai saputo prima d'oca quanto 
.. ./Il mio amico mi presentò a 88ó j certo, causa la mancanza di esoroizio e io amassi la mia infeliqe oittà natale ! 

lì Daily-Neios pubblica quesff in-
taressante corrispondenza, in cui sono 
curio?! ragguagli intorno al Papa e 
alla sua corte, ai suoi; intrighi e alle 
sùélÙùsiórii: 

Queiia^.inattlna uscendo un poco più 
presta del ooQsaéto, ebbi la buona for̂ i 
tnna diJftoontrare uà mio; amico, il quale 
gentiìmontè mi offri di condirmi a'^lP 
sitare,; il .yatipano. Il mio compagno ò 
nìpoto di uno del oardì&all i pi^ icfloenti ; 
«toveva pàrìaro di affari di famiglia col 
porporato sno Zie ed in qualità di- pà-
rente ora monito di una carta di tran-, 
sito oho arieggiava nn salvacondotto mi' 
litare, / ^ '̂  

La carrozza,oi condusse di fianco alla 
obiSa di S. Piatro,;^dal lato di Santa 
Marta 0, Rimontammo al canoolli della' 
Zeooa,, proprie:: jicoanto ai giardini del 
Papa. Dal momento dell'entrata in Româ  
delle truppe italiane,: ilf^atioano fu obiuso^ 
per ordinò superiore, eia vietatOvlMii"' 
grosso aia alle giiloria ed al museo, oo«̂  
me pure agli appartamenti di gila. À' 
nessnno fu dopo allora permesso di pòrro 
il piede in queir immenso odìflzio. 

Al di fuori del giardÌD« montano la 
gnardiR a fan dii sonlinaUo i, granatieri 
italiani; il aérvìzio militare all'intorno, 
è fatto da due compagnie di gnàrdio^vlz-
z«re'*SlPloro eoslum^f,pittoresoò « da 

i - 0 

•' !» 

alcune guardie palatino unitamente a' 
pochi oaraiiìnieri ppntiilloi. La guardia 
svizzera di sentinella 1̂ primo oanoello: 
le i giardino, era armata con una oarar^ 
bina Romington a fu oon noiibltreiiaodo 
gentìio, fece per aItr<^alohna difficoltà 
perlas^ìarmi passare.; popò un istante 
Tenne «ila nostra vòlta un nffloiale, prò-: 
nnnztd il magico Laissee pasaer onaì in 
tal guisa antdrizzato a .seguirò il miò̂  

; I | tempo ohe impiegammo per traver­
sare Ìl giardino in; tntta la sua éstóa* 

p " . I I j I , -

sléne fu assai lungo; quel terreno sem­
brava'Btarcpinàté', mólti operai vi erano 
oàónpa^ì; alcuni di essi orano intenti ad 
ilffiàntarè una'^^iDghìerìrn Papa orasi 
flaalmènto doclét* a rio fri re II Vaticano 
al pubblico, o per meglio dire, le sole 
gaU^H^ aaraàao d^ora innanzi vislbilf; 
â  visitatori non sarà' permesso di tran<' 
sitare come pel passato dai oaaóeUl del 

•palaziOv:;;; ,';.,......,,. • " • ^''•'' 
QuegU uomini eranplflletti ad Isoìaro, 

mediante una ringhiera di ferro, .quelli,! 
parto del giardino dsUft quale dovrà 
ontrapail pnbllco. À inìàuriijiohe si av­
vicinavamo, , gipborse fln assembramento i 
del quale non oompreadovamo la eansa <; 
giàhtl d'appresso, ai vide una quantità 
di straccioni in oolloquio eoa varie per-
sono, eheayeano Tarla di; gente dahbènei 
non solo, ma ohe seppi anche essere alto 
loeaif ; dopo mi fp detto ohe gl'individui 
olpeirtì di ooaoi ed in al; mìsero dtatOj 
erano i soldati o gli ufficiali ei ponti-
fiol, ohe proprio allora erano ritornati; 
dalia loro breve prigionìa. 

Il generalo Kanzlor, quello stesso ohe 
comandando le forze papaline, firmò la 
oapitolazlone Stipulata col generale Ga-tf̂  
dórna, ha ricévuto adesso rordìne'dl dare 
a quel mìliti ed ai loro superiori tutto quel 
denaro del quale possono abbisognare. 

I soldati, ogui duo o tra giorni! ViseuB-
tono un napoleone d'oro quale rótribtf»' 
zione^; gli ufflòiàli, pigatì in proporaionoj 

Zio il cardinale; questi parve assai mal-; 
contento della mìa intrusione e disse ohd-
tion sapeva spiegarsi-oome le guardie 
mi ayossero IiSQJitÒ px8sar0i,meatre esse 
^^|no l'ondine,più rigoroso di non la-
àeiàr entrare alcnno, a m«no ehè no^.ai, 
tratti di persona munite di ordine ape-
oÌaló;;.ìi> lo assicurai oha noQAavevrma-
nomamento V intenzione di promuoverò 
una somiaoaaa nel Vaticano p [quésto 
sembrò ttanquillizzarlo; ben presto era­
vamo divenuti amifiU^Mt dette tinii'(]ìi|n 
tltà, di notizie che vi,trascrivo taìLaiaualI;^ 
Mi vennero opropnioàte/ ; ; i* 

, Egli mi;^dis|a.oliò il;:mìnÌ8troid'Austrià 

iiatizi e ohe aye|a.J&Ua uni lunghissima 
visita al Papa; if ministro non aveVii 
nemmeno fatto menzionej^al nuovo jtato 
di'ooae ed orasi limitato'ad ^pÉofo* 
la spoj^za ohe gli Jtali^i^lW'gdvérh^ 
del re, avrebbero fatto quiateera in lor 
potere, onde rendere .soddisfacente^ la 
posizione del Santo Padre. 

Il Papa ò determinate a rifiutare la 
jua'pensione; di S0,000 scadi iB ì ì ì i , 
ohe al primo del deoprso mese gli venne 
pn&tualmente pagata dagli «nsurpatoi^l»^ 
Kglinon ha bisogttb di^dànaro ; in questi 
giorni giunsero' qui i principali'"membri 
del partito ultramoBtinja, latori di 
mepse somme, proyenionti 4àll' AmerioB^ 
dall'Irlandàf^dal Belgio e dalla Germania. 

iDurante quello stessoì mattinò';^(Brani 
arrivati quattro signoiflVdel Belgio ed 
erano stati immantinente rioevatli^dal 
pofìte^oe; questi orano già in Homa al 

la pinguedine* 
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ROMA, 8. « 
Roma: 

Confermando la nollaVa da noi data 
dell'ordine di chiusura; Intimato dalla 
Ltiogoteaenza alle Scuole dei gesuiti, 
pe'sli'ànìo sggiuDgeré che quanto prima 
sarà preso dall' autorità formalo possesso 
di tutto i r locale del Collegio romàno 
par deatiiiarlò a i tàH il?it4i; ftipisagoà:-. 

ir-- M COLLOOUlOJEL SJlìiOa THIEBS 
con alcuni ufficiali prusèianf 

Quale straziante rivedersi I » 
GOBI' ebbe dètt» oi6, asolngtte lo W« , . , „, , , 

grime .o,lm.tai;,,av.n»o.8Ì=*Sl pitto! mentbcho p a l ^ a ^ ^ W a i . 

- • - • . ' ' - • • • . ^ t l ' I ' , ! - ' ' • 

rytW* 

Scrivono da Versailles, in data del 
30 oiiobm Q\V Allgemeiné Éeitung.:. ': 

Da quelĵ iChÌB ho potuto sapere nàlia 
ancora a'Vdì sul ooUcqaio che il signor 
Thiers .obhe col conte di Bismarki II si-
giiorThiers uscì'(iàìl'iihltazlono del Conta 
circa allo 11 ifà'iantimeridiane ©ritornò 
àll'albargo, dove, noa mezz'ora dopo, 
nel momento oh'ègl||||>coÌngeva;a;par' 
tiro,: venne il, duca di Goburg. Questi lo 
salutò, gli staio amichevolmente la mano 
a gli disia; ~ Sila f*rse non mi rico-
nosòo più! — Certamente Monsignore, 
riàposo thiers; ma come spavantevoU 
#01̂ 0440 Circostanze in mezzo alle quali 
hol'oaoro di rivederlaI—^ ed in obaì 
dire: i suoi occhi ìli bagnàreno dì lagrì-
me. Aggiunse pòscia ohe stitóavà d* es­
sere rdi^Jpitprno^da^ Parigi al pi* tardi 
dopQ;|^mV^r> salito in carrozza colla 
scorta ,d*on cfflclale deilo stato maggiore 
si recò ai nòstra va mpos ti. Là ossenàosi 

Kn' ora e mezzo 
Hper trattare dògli avamposti ffancssi, 
T|||§?a emetta dalla ca'rrosia oà iBsieme 
ooi^riol^còmpagai'(dei quali: l'^ih 
Paul dà Hrmusat, figlio dei^-miài^tro di 

;iLliÌgiWlipptì;:a^^]tro un deputato dei 
partito di Thiers), si trattenne a -con-tt 
versara-opn alcuuitìjuffloiàli prussiani, if 

LA CAMPAGNA BEL iSTO. 
7> ì 

J t '^^t. 
I 

'Troviamo nel Daily NewsMii breve,' 
sunto dell'opuscolo, pubjicialo, da Napo­
leone lllté mUli^^\o(Jia' campagna 
dei 1870': Delle mise cìie-,corìMIÌlr^ 

I I " ' ^ ^ ' i 

alla capitolamàediSèdàn'per un 
ufficiale addetto allo stato tnagmrt 
generale. — 

lorchòla truppe itaìiaua si awioinavan6: ! ! ! ! ^ Ì ! . ' ^ Ì * ? ! ^ ^ ; ^ * . " f *̂*̂ ^ 
ftU& ospitale del mondo antioo;?'e parti-"' 
reno dalla città eterna, il giorno p înià̂ ' 
della resa — i i l i l S M 

— incaricati di^ifa' missione 
speoial|V-a loro afflc[̂ ta dal " ' ' ' ' *'* 
GasùCristo — oasi doveano 

anriouhre.Jl^^gnor Thiers feea speoial-
s^|d«#risaitare eh'agli al Corpo 1 
.siativ^' si esprèsse assai rifioibtamante 

^'Vioarlo^di^^f^^l^-^^* '^'*^^- ^̂ **̂  ,»^s g"n parte, ...J^^mm^^^ 
patria^peroeroara di ottenere ohelUiiil^ « r i ^ ò ohe,quarapU deputa ralzando 
iistero^elgasrfacesse iniziatore di ùnai* ^ " f f ;*«i|^^^«^^"^ °°^*^« î **"̂ ""»'̂  
protrata, l / qaa l r doveà^poì «sér^ flrM^^^;f ^^^^'''^^^ff:«ff* .P^ '''^''^''' 

I j \ ^? 1 = A *A u 1. »* 1 • ? " ^^ 'eoa n" chiarimril • • • 
mata da tutta le potenze cattoliche. Msl-1'^ p., . . . , , , '^ , , ;- «̂  

j 1 , , X ,411 » * Disse ohe il princpa e promotóre del a 
grado.i loro sforai 0 lafUoro prolungata . „ , ., 7. , ." . " 
«a<m«, .embffepiià etó >U"lofò ' giU «WTO,?»*?'');'™».^ P i ^ i ^ '^W": 

Brnsselles,, *«.«. 
i fitti piiX rilei^aati ohe In qnell' 0 p H *̂ ii 

scolo sono aooannatii Bono^rsegnentiì 
Al-prlnoipio d'agosto,..dnandb Napo-

Idoae giunse a Metz, é^li aveva un pian» 
di càmpsgna, nóto< ébìtWnto a lui, ftl^ 
maresoiallo M'ac-M«hon coma a daiì tardai 
primo florpo d'qsarbitò 'a al marésóiàìlb' 
Le Baeuf,; maggiore ; generale' dell'oser 
cito dól;^entf; -,:, - v . ; : : ; 

Consisteva questo piano nel traveriare 
il Reno entrando nel Baden, nentrallz-
zara immediatamehtfll^ (Germania morl-
diobala» ed asaicurare rallèaazà delì'italiav 
e "dell'Austria, con uno splendido fàtto^ 
d'armi,' •• •-'''': 

LHaiparatere osserva ch'egli adottò quO' 
sto pianoil <!ióhosoendo ohe il suo aseroitò 
èra inferiore soltanto a ^quello .della 
Prussia.; agli non sapeva per'''altro che 

I r 

^G^irosercìto, fossa Jn.posi tristq stato;.a 
ì supi amministratori 00sì mancanti di 
risorse, Tutteilé:.volte che. una orisi sî  
manifestò, Timperatore si lagna, dì essê re 

Quanto all'iugifessrtìei ne « tDma 
10 stesso giornale dica; che lì Sovrano 
in quella circostanza s^rà accompagnato 
l i iutta la Famiglia r e 8 # " ' 

Sóggiahgé ' che ;:̂ i queéU; risolnzÌM 
ssrà data quantp^pHmà óomunicaziòn a 
ufaoialé'àiitf àntorltó mtìaicìplIiV^ane; 

FlRENZEi*;^,^-^Le^gesl nòli'Msér-^-
jc/̂ py./eho,,ìa.:CptBmÌ8Sìone presieduta dal 
gan>g|?6titt̂ i,;.̂ ;dua.yente l'incarico idi'fe-' 
laborare il prògetl0ì,^di'nnafinuova oiroo* 
.̂ Ipriziòne teiìrìioriaì^ d<pl Regno, ò oom-
posta del gen. Gibbone^ dei maggiori ge-
>,neraii Lombsrdìnl e Maraìdii akdel oo-
loioièìlÒ Bàsàècotìrt. , ' . 

Segretario della commissionrò il mag­
gioro Cerasa di stato ìàaSi#lf"''^^" 
-GENOVAi^mi ^' Sap^i^td^ ^'y^M^i* 

mzèUam Ùenom^nU l à ' Ì P ^ W f f e -
tipe Ì7mfte#*to sàVà'spétSìta her porto di 
Marsiglia,a tutela dei nostri'óonnàzionalf, 

MILAISP,!?!.! T^̂ lji gì ornali ancunziaho 
ohe pelv:2S oorreàta sarà inaugurato in 
qQellf̂ j.<3̂ ttà il monument%a 
oaria. , 

i * ' I •-

i-r.'tì. 5S ^ fi « - ^ ^ i -

stato paralizzato dall^assoluta mancanza 

• • - ^ J 

di fuoco a SaarbrUuk, ressroito del Reno' 
puntava Bolt§pto-140,000 uomini* 'non 

Sposta iaoddisfaoéiitei 
Kra giunto pure nella mattinatràl Và^ 

tiòano; un prelato unghereeyglatorelliii 
un: plico a Ink oons'épÉto dal |frtfi^pri-
mata d'Unghe^|i; : il Pf^^ dislt^gallò 
il pliò» con ghnda ^atì'siatà, mi!(*il sub 
dìsÌD|ln|,^|^^Ì^manso, alloi'ohò ^ide ohe 
Istóiy**^ ^4*'' -̂ î affari concernènti il 
Concilio éotìoièiiioo; quella lunghissima 
epistplaìnoh parlava nò puntò tìè"pò'oò 

I «•.Ki.t uivarojt «> >>« A'̂ Buuia era giustifi 
oabila* SI trattava a i ^ ù ^ è ^ ^ ^ l a Siria 
alla .Porta,^:«;jl||^ranbia p ^ l ^ oatóllìir 
sopraî nn esercito béhisslino aggnarrìto* 
p ia r» diasa: ohoiiìlvganeràla Mòlttò ^^il 
pia grande ;iKrÌitegico dal nòstro secolo, 
Lpdò la.prodaWà dai nostri nfflàiali'cTia 
seppero tanta bène condurre, la truppe 
loro .affidate. < SI )• aggiunsakaiiO; dei 
oompagnf di|Thiar8 < fi, essi hanno la-

NOTIZIE DELLA GUERRA 
„ , ^ • - - . • . . ^ . . ^ ^ - . . . 

.Mentre sotto Parigi regna da piò 
giorni una calma relativa, la lotta fei-ve 
nelle gole dèi Vosgi e 4§l!^. Franca-
Conteaì?;; o.^i..r--' 'î :'n 

.;Ua/ dispaccio ufficiale pervenutò'ierì' 
sera da Berlino accenna coniQ il solito 
ai Gombattinièiìli vantaggiosi per l'eser-
cito^,j|tissi|gg.neì terreno fra Cplmar 
eî Belfprt. Quivi'̂ là" divisione Treskow' 
sp^bbesi impegnata colle guardie* mo-̂  
bili, e qiié̂ 5te rèspitìte da Petit Magny 

fompresi i^Gorpidi.Ghàlpnsedi^,«l|or^iayreb^ lasciÌÌ6 sul campo 5 uffi-
i quali, d'aitron^a^ arano ba» iontanijciali e 103 soldati uccisi. 
dali'Éssero cotaple^i,. . .:.' •• '- :.^^|,^Ì^4À|P3^P^ÌO .prussianoTìpete-quanlo. 

Così, ;quan^<»^^(pom||g^ la serie dello ; 8ÌsSai>e|a^QjGmaLda.Ìerr^ fiflO^ 
battaglie,.,ohe. dal U agosto .termlaaronòffdal. giòi^tìO:.3rJrovai8Ì'cìrcò'ndàta, e che 
opiKohiudere quattro gisjTniJip^J^zaine.^ j ^ comuniCĉ zìoQÌ -̂col generale Pèrder 
«^?^Metz,,l'esercito france|e,^ coman-j g^^^ ristabilit0.M.Due cosOiSODO note-
dato dallo s^^o^Bazainjs dop9 laj)(^r^.j^-^ questo dispaccio,:.chòin questi 
dita del 4 e del 6, 6 la ritirata dei Corpi ,. , . ^ . ,,. ^ .. ./ , ? 
di Ma.-M.hon oferPailly, Wà portico ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ì ^ P ^ ^ ^ W ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

a i4Qodo uomini. ' ' v ^ '̂  "̂  jgnate da parte francese! Soltanto guar-
La.̂  descrìzioneJlittft',?; dall* Imperatore j 

comnoicazioni ristabiliteftmmentre da 
fonte pr^us^ilpainoiiiSi era.m 
che frijJy'CQirpi di.Werder^fossero state; 
inte('rotte,t'§i yede.vche; anche4aPrus-

\ varato Baentrê ldljie i nostri ufficlsll ao* 
c - r - A =: 

nota a ThierdUà^^oipitolàzione di Mèti; 

dell'occupazione di Roma; L* altro giorno „^„,,. ,.. „é«itx « « r -̂  • - ' in • ' , , . *̂  ; ,,,, , , / , ° oeoati dalla vanità confidavano nell'in-i 
fu itenuto un oonoilio alquale era prorl „, . . . , , , •,.•,•> - i* * ÌÌ « . ^ „ - . • •.„ t^ ,- , . / , kVin*^biuta dall'eaerolto francese, » Era sente 11; nunzio pontificio a ' Madrid: inf 

^iesg^ll decisos^ì farò 'appallò'^'al^'^lii^' 
spagouolo, affinchè si' vppdneBse alla' can­
didatura del duca d'Aosta, '' '• 

Il nunzio, udito ciò, disse di avere ri^d 

egli difese la oeftfdotta t̂Jél generile 
zaino e di^sa ohe ; s'era coM^èrtati^ assai' 
onortvolméttte. !L4 conversazione cadde 

[poi sull*essere''eàdut'ó in nostre mani! 
prigioniero^ a "Metz anche l'ex ministro 

del governo provvisorio di Spsgaa, che Le Bjèuf.« Volere ohe ve lo-oonsegola 
gl'impcneva il ritorno immediato alla | ^ „ , , chiese 'scherzando un ufficiale 
sua sede, sotto pena di punirne la disub-^ p^^g^i^-^ ^;Thìers ed ai suSl compagni; 
bidienza col ritenergli la piga presenta . pj,^ p ^ ramor di Dio!> rispose un 
ed avvenire, tooWgà^no di; Thiers « ri^ìÌ or sarebbe' 

Prima di Is sol are il VaUcapo faci Cn ; pi'tf'|radito^'oho î ^ gone-
glro ueUtì'souderìa^pontiaoia, I.l qacdtv.I .̂ralisalmo dal vostro pròprio eaercUo!»/ 
naia mi esjj^esse il suo rammarico p̂ eî ^ Easendo poi stato detto che dopo la 
non potfirmìùr'visitare tmte la.11'OqO^guej.pa insieme agli altri prigionieri Ba­
stanze dei palazzo; 'flonfesao ingenu^-^ rebbe stato consegnato l̂lî  Francia anche 

M̂  

della qualità della sua truppe, ò atra-' 
nisiiimpiiì i.̂ .̂ J :,:'.: :. -i--' ;••':•./; ^ -il'.'. 

^el , Gqrpji^^i Mao-,M«h9»»;t«gl* dl.òe 
ohe <composto,prin9ip,%imien,t^.;dÌTeggl-
'»«ftji4:^J^,4uaBt%^p]?a^^o^, Rv̂ r Siam non dicono liSpre tutto. : 
4fe£?0X« di graad^^ioroismo a ,^ortl|j, .-^^Sorivopo alla Perseveranza da Pa-
fumio vivanaonte impressionate d|ll|^ j | f j-jgì ohe i l .general Troch» ha rifiutato 
sfatta a dal tremendo' éfatto dell'arti- l'bffopta delle c»mpane fatta; dal muifi-
.glìerìa prussiana, talohò abbandonarono ci|io"di' S.^'toWìgr«peVohà'il Governo 
il campo di battaglia oon spìrito dimal- ha'quanto tWnzo gli'oooorre.» 
contento e; di rii)éUipna. v̂ Bssa arano | .iiill éoinbatt^maQtó1rB:^get fu san-
lé^Bostre, più veoohie truppe; avavànola guÌn(j^Ì^!Wfn*òiaQi'féce& ilSO pri; 
!raputwione, ohe Jegittimamente ;flif merî rl> gi(,niej,i j^g onÌ 30 ùfflaiaìi: ma'ehbòro 
i tan,o | , solditl, 4! Afr^a,[a àravevano, am-i: goo uomini 'fucrifeVcombattimento, oltre 
pi_amenta,>g||iStifìoata î,l4jj spattaa9lo,,.di 
tale saoraggia^|)ip, veduto dal resto 
dell'aserpi^o, era perciò da temerfimag-
glormanta.V 

alla morta di Wàldérseé. ' ' 
~rmiih% arance reca che a Parpignàn 

(Pirenoi) è scoppiata la guerra civile: 
vi fnrono ucoiaioni, massacri, e-liigq%)?.r 

Del,q5Ìilto Corpoy p^^^ d ì P e F^ljy dia nazionale interveane per' rimetterà 
egli dice: "/ / ','; -'•.""' '.'•• i^'or^ìno/^ " ',.,̂ ^̂ , , ; ; ; " , , , - . , , , , " , . 

^Avendo perduto senza hattei'ai una ! l^jjitmr^^^^^^^^ 
parte del suoi equipaggi e qaarfi^^^tìjtto''notila" dellncapitoìa^^^^ ^i:;#9tz fa 
il bagaglio, mostrava uha condiziona casi' fiftaato'l'brdine'daU'aTrastd 'doilà mo-
neglettaio unaidisorgaQizaziona' tale,̂  da gìle''del' màrescialio BszàinàV mi diètro 
ispiràefl̂ jla pM: viva ansietà.» * . 's. '„ ; ! vive istanze deli'ammin'gllo Pourriohón, 

Il settima GOT ô,̂ q!̂ tìilo;(ii l?auay,era.' del&igrìor Nigra, ministro d^ttalla, e del 



m 

-tì^aoT VlmeroaU queséordina fti ritìpat^l 
ê la mapeSoiaUa potè partire. 

— Il Parts Journal rllione prossimo 
il bombar ^Roventb dpIPlfrpf^^j. 

ne'sli uìtìmi h'àaìil dì' (jnesta oÌUà 
non faront) riapoltató nemmeno le ban-
dìsre (Ielle pifeiize «aiìohs Balle-case 
^dello ambasoiate.,, , , / , / . . ' : ' ' 

.t5r*,Sbrivoho da UnsUo Saunlea primo 
noTombro al Froffrés àfhiàtìe'. 

«Si assicura « ^ I d U a e t ^ P t a G.pi; 
baldi 6 Gatbrieìa avrebbero ^prodotto fu-
•neali rSànUiti/G ài,; sn distaoòamenlo di 
400 uoraml dell'Si W'Kneà è paralizzato 
dft dieci giorni, parobò ha rioevflto^^or-
diai oontrarii dai due quartieri generali,» 

— In saguitp ;al risultato del reoentp 
plebistÉ parigino; il:^governo della.di-

-foaa nazionalot come tilovìarao da uri di-
spaoto di Nantaa, in daU, del 5, hi' 
emanato un proolaiba in'oui si legge: 

«Voi ci ordì^'ate '4Ì restare al noalro 
posto del perioolo^ noi vi resteremo ooijt 
forza ohe ci viene da voi. Il nostro p % 
mo dovere, che;^ la difesa del paese, 
oontianorft ad essere la nostra oooupa-
ziono esolttsiVa; noi preverremo tutti i 
tentativi orltninosi eoa una severa ese­
cuzione delle leggi.» 

Ufl proclama del signor Giallo Favre 
• dice: 

«Abbiamo tutti un ouore, un paasie 
ro : la liberazione deìla patria, che è pos­
sibile SDltanto eolia obbedienza ai oapi 
mìlitari.e.ool rispetto delle leggi.» 

Il signor pftvre dice, oheiibgovemo 
sarà fedele al suo impegno di non|oe-
dere un oolUce di territorio. ; ' . [ 

Le guardia Hhzìonali hanno felicitate 
il generala Trochu, il quale hi'pls|osto^, 
< Lsf Repubblica sola, pnó salvarci ; se 
nei la perdessimo suremmo con essa par-; 
duti, » '- '. 

T ,̂ Jìjfjrcnazionì giunte al quartier ge­
nerale i^russiaho farebbero credere che 
Parigi non aia approvVÌ|ionata ohe per 
poc!ìia3ìtQÌ giorni. . , 

Nalle trattative di armistizio Blsmarl' 
acaunàìsoandeva olle la eiìiì fosse for-; 
nita di Viveri soltanto di giorno ìogiorne 

— Pare che come punto d*lUàoo6 
principale contro Parigi'lìasf fisaato' il: 
•forte d^'ièsT. 

—•Secondo un dispaooìo da^gfrantfét-cr 
di Berlino il pyérho tedesco ohiéder*, 
dopo i i termine dèlia guerra, e dietr© 
richiesta della Russia, una revisióne dei 
tralìtati deVÌ859.' 

--;_--- ^--^->, 

'•^r^iXT^J: * J^^'^TTf:^:).Wl^^'fi^ 

e ip^^doI l a , : e l ! l t ò 89 (inesti fosse naofripilj.tìonvèrrehbè 
; <iir« ohflvnel V«t!Lato noà poàtóno atteo 

^QU'fiaa£t'oH9 ; o îrfl asiooia^ilini por^ttdufiWlW 
A sena» deir»rt.|77 del regoUmante \ A. toglierà per* ògfli dubbio, e perchò 

28 ladio 1881 n. Ì63 Viene pttbìioato e le notizie data a oaprleolo da qualche 
depositato per otio gloM'|rejtiBO la divi­
sione VI. di questo municìpio il moto 

'WyÙ Utenti pesi e misure e dei diritti 
dai meàéUmi domiij a tenore della legge 
28 luglio 1861, por la verifleasiom pe­
riodica del 1870, 

Avvertesi quindi oho ontrol tre giorni 
8tìooos«lvl aUo'«oàdere'deU'ejooa Boprao-
connata, grinterossati potranno prodarre tito promotore ebbe: il oonlbrso di altri 

diario non sempre bene ìoformaio, non 
portino spiacévoli òonsaguente, ci orò' 
diamo Jdf gradt^^lìllnniiniiiarè'^ha; l'ono­
revole presidenza :dei (Comitato promq,' 
tore, d'accordo col «ignori progettisti, 
procede oóntiauRtneiito e òon Bolersià 
tìièi' lavori preparatoriì; per là' definitivi 
òostituiione della Sooietìi, ohe il Comi-

•TIME NOTiaiS 
i 

i^ 
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Î OTIZiE Bl BORSA 

a quésto matìiciplo lo eoooaioni ed op­
posizioni, ohe credesseirò loro competere 
unendo a! ricorso i doottmentiidl.flppoggi'o. 

Spirati i prodetti-tre gioraì, ogni/rl-
oòrsoin^, opposizione ii»rà rifltìtàto. 

Padova, il % mvev^hre 1870. 
-ati BINÙACO 

A/MENEGHINI 

splendidi nomi; ohe una Gammissióne 
d'ingognei*i;fa già istituita, ed è cbm-
poata delie Autorità teoniche della Pro­
vincia di Rovigo, per istaditre e see-
gliera località é'mèzzi più opportuni alli 
^^etione dello .Stvbilimento ; a fthe, flnaM 

: mente, mediattna*operàziòbe bànoàrlt 
| j i ^ ; 4 8 t a trattando,^! potrebbe veder 

P e r s o n a l e slildl!B<lrt>*l<»-' — Fra sergere, prontamente questa istituzione, 
le disposizioni faite nei personale gìudfilllla quaì^, fluo dal suo n a » e gì'Intel * 
ziario delle Provincie Venete e di Man- llgenti patrip.ttl «ugora l̂̂ ^OTaoilfl o,pro-
tova troviamo la seguente: -ìW^a^-vit», per il yft|taggio ohe da o«»| 

«Ooo; decrflìo^l7,y ottobre, Gooéeiii,pi?ebber» potuto risentìrneprivàtN;ao 
Alessandi^i aggiunto giudiziario nella Pre^^tóerno, 
tura di Piove, tramuttlo dietro dótUfàa 
al Tribunale provinciale dì Vioébia. » 

Hovlmeiato c l e l l opà l e . — CI fa 
domandati) perchè non ci' facciamo ftbi 
pure, ad esemplo di altri organi della 
stampa,^lWp^di tutte le notizie che si 
spargono sulle disposIzfòhi'degU elettori 
nei vari collegi, q dulia iutonzione di 

Il ministro dì grazia e gì 
culti ha diretta là Circolare segbeDtf 
ai primi presidenti ed al procuratorî  
generali presso le Corti d'appejjo del 

Jg;4M»««e,'6 no«e»ifirc 1870. 
;Coroe avrà Iettò nella//fl32e/m Uf-

[fictàU^W 20 corrente la nazione è chia­
mata ad eleggere i siioì rappresentanti 
e ad esprimere, per loro mezzo, H suo 
giudizio sulle gravi qaesUoi)ì..ile quali 
derivano dal cotnpitìinto dell'unità ita* 
liana. 

_ i ^ 

Acciocché i funzionari dell'ordine giu-„ 
diziario possanaipure esercitare il di-
brillo eleltoraìe, la prego di accordare 
51; cougedo necessario ila ragione dtìllà' 
distanza a anelli tra loro che dovreb-
bero votare ìa ÙQ comune diverso da 
quello -d îraitaale loro residenza. 

Si compiacerà di dichiarare' ùello 
'stesso tempo a tutti i funzionarli posti 
Solto la sua sorveglianza che if gòVeÌppo, 

Noi intanto aìlliiìieU di poter o |̂fc mentre lascia loro la piena libertà del 
mm che, malgrifdo le difaooltà polM vô P» non è peraltro disposto a tolle-
tìohé insorte is,s,qaestì ultimi ttìropìi^elrare che si servano della influenza di 
lùainttiita iattura, arretonbf^ai'COI»-1 cui godo^ della qualità 6 

•i Vienna 
kobillare. 

;|ab>rde 
lisiriaohe 

7 novembre 8 ' 

Banoa NaKioniU 
Napoleoni d'oro 
Gamblò Bu;parlgl 
Gambio su-£fondra 

• Berlino'-^^^ 
Austrlaohe i 
Lotiabarde 
MuMliaro ' 

256 70 
178, 80 
3SEÌ -
729 -^ 

9 79 
: . ^:JJV-' 

f 

i%X 25 
,:67 70 

7 
213 -
941i4 

Ì4iftt4 
56 7i8 

254 30i 
i7fl,50. 
3R2 — 
727 - ; 

9 84 

Rendita italiana .. 

som 1^ fmm^ 
9 hovemère ''.''"• 

Rend. E8Ò0 58 85 
Oro 2098 - ' i 
Francia tre mesi 25 10 
Prell i irWiéiil io 78 75 78 60 
Obbligazioni regia tabaeoM 466 
Azioni regia tabacchi 698 :; 
A*.Banw Nax. d Ì » a g n o ^d'Italia 23 90 
Azioni strado terrate merid, 336 50 ; 
B t t è n r s - ''^. »• . / ; ) •" • : ili \ 
Obbllg. » \ » V » 441 
Obbliga9lq;ai eooléaafltlehe ^ 79 75; 

r^'^ri^*"*'^ ^ 

questo 0 quello éx^lptffio di riprese» 
l'arsi per la elezione, o dU deolinare l i 
oandiaatura. 

Lo ripetiaaao una,volta per'aóttipre 
che noi andremo assai guardinghi nel^ 
raccogliere tutte Ìe notizie ohe vengono 

ilièflì^^^'alle,industrie, at^pt^ ipanioo 
gettarono in tutti, le persone, cui era 
affidato il paziènte lavorò di preparazióne, 
proseguirono seiza'itanoalli'^'neUli Ibìfò 

% a ; slamo lieti di oomtatare che le iim-
patiè accordata a tin tale prefètto, fu 
î̂ |)no e sono generali, e ohe persone |le. 
quali teiigtóJBna pòaiziene importante 
i|9lIlitnminlstrazione-d«ila'pubblio» oosaf 
si mo8trareno||oddÌ8fatti®|TÌsiropo di 

• % • -

date in proposito, e clie il più delle volto una tale industria, ,che formava un di, 

i 

.'fe'AH^TA 

UFPÌZIALI 
W- - J . 

Un decreto che madiSca gli stipendi, 
i vantaggi eo.;^.|iel'; personale peV'Otilto , 
per l'iatruzipEià reiigloàa e per T inse-' 
gfjfaì̂ t̂Ó nel ooUegit^'militare im Napoli; 

Dis^ssizìohi neirEfacislìtà dell'esèr; 
citò è;-n6l;.p'eraònàlé giudiziario. 

correhto . . 
Uft^deoreto'^pér c« è mantenuta: 4 ; 
' ; . • • • ' . - . ' • ^ i i ' . . , [ > ' ^ ' . • • , , • , ' ^ . - . : , , , Ì ; , , - i l . . . , , • ' - " - . . ^ - • • 

comune >di, Sorrento,, appartenente aila. 
4= ;ìclaas<^Ìai,qualÌf[oa. dì chiuso per''la 
riso^isaiene dèi dazio di consumo; 

yft;Blorot(y''cEe accresce por ora di; 
undici poìtì il ruolo del :perionàlé di 
ragioneria:generalo^ ŷaU |pf^^. 4 k ^ 
ragioniere ,41 r i \ elasse'dl̂ î̂ ^^^^ 
d i f inque'^^3*?;. di]%a applicati di •!« 
classe, di uno di 2^ e dì uno :̂ Ì 3^ì 

Un decreto che proroga: nuovamente 
fine» a 1* aprile 187r l'apertura dalla 
Esposizione 
murlttime 

sono unibaìtìtSn»rfite dallo; scopo di 
fuorviare l'opinione degli' elettoti, o di 
mettere in evidenza déi'^homI,ed|oocliS-
aarne altri, secondo la speciali veduto e 
gritìtèresài fiartittblàrlidppiòbble fèaz 
di; eìétttìr}. Non badando àll*sobu?ìt dì 
poco solleciti nel ..presente moto eletto­
rale, noi al*oòntraKo'"^teamò postò aol-
ìtanto alle notizie certfi^i molto probabili; 
â uulìito à rinunzie od aocettàlBionì no# 
acoenrieremo ehe,^^,queUe naultantt da 
dichiarazioni poiitive. Questo oÌ sembra 
il ^ i W b da preferirsi per non spreciaî ê  
tòmpo ed loohiostro, o per non esserej 
costretti a^meatire domani ci6 ohe oggi 

:i«i|ì afferma. 
; Frattanto: ooritinhereiiaò: a seguire il 

moviménto elettorale con tutta l>atteh-
zibne, pubblióandù^g îpelaJEloni anche sui 
osilégi della Provìboia, per il che oi. 
'siame raòcòml^t l (ub^pstri oorrispqag 

S n t i . •• " ' " ' ' • • " / . • ^ " . ^ . • 

. A i r ^ i ; - Dalie guardie di. E , J . ; 
vennero arreatati: 

gran parte della forza, e della glorjja 
della nostra aareaUsìma Repubblica. 
'; Non o'è quindl3.>per buona voniiifà^ 

rieìnmeno iV-blsogno di una parola dji?-
floraggiàinonto : noiinxiamo invece àirq-
nòreyple presidenza del Gomitato una 
parola jdi BinoeriiSoddisfazione jiél suo 
indefeeso e intelligente lavoro, 

?Eiaseiit «osplcut.'— Leggesl nella 
!Ó, di Genova, del 2: ^̂ ^ .̂ ^ 

A.l\ nostro sindaco venne fitta testò 
comunicazione dei seguenti logili, che 
ÌÌ?^«funto nostro aroìveseovo, monsignor 
Andrea Charvaz, lasciava a tèitimbniànza 
del suo cuore sommaoaentó benefico e 
euntatevole: 

Un oggetto d'argento di mólto valore 
lUa «appella ^teì'Camposanto di'̂  Sta-; 
gliene; ; 

Ma'Miàtropolitana di'G^ pn'ca-
ii&ìr^i^^ri; 8000, pM '̂una ren^ità^ì h. 
200 aunue; 

Un. oapi!itó^*trÌOÓO al aaotuario 

del grado di cui sono rivestiti, per 
combattere o favorire candidati, eira-
mischiarsi nelle brighe e nelle agit̂ r̂  
zionù elettorali. ^ ^ 
5 Il'séttósirìttò^pera che il seóiimentò 
del pròprio dovere 6 deiràlta missione 
detrautor;tà giudiziaria distoglierà 
funzionari da simili abusi, e eh'egli 
"non si troverà per conseguenza: nella 
penosa oe^i tàdi chiederne loro 6on^. 
èpLa^prègo di.accwsarmî fIcevuta della 
presente. 

Jl Ministro Vi&EhU ; 
,,.. f4^'ai:tìafaap!iS3)tw: 

lUlNDACàTO DEL PRESTITO i F B S » I 
della • ' - 1 

„ . . ! BARLEtTK 
Firenh, Via deCN^^^ 2T 

che avrà luogo Ì ^ S ^ S T R A Z t Ò N É 

iligiÒmo 20 novembre itlO 
col primo premio 

eli l ire S5^00Ì in oro 

f ^ ^ ^ - i ? - y A j > \ ^ r . , r . | ' \ 

SPACCI ELETTRI 
(AGENZIA STEFANI) 

I - -

• . . \ ,y 

\ -L 

BERLINO, 8v— Ufficiale — Il ge­
nerale Treskow andunzia da Les Ei*-
nes, dinanzi Belfort, 6 novembre, chê  
la sua divisione trovossi impegnata, tra 
Coliriàr è Belfort in parecchi piccoli 
combattimenti contro guardie mobili 
presso Les Ei-nes, Rongemont e Petit 

I ' ^ 

Il Sindacato del Prestito suddetto; B, 
Te8ta*èj;G., crede opportuuo il rammen-; 
tare ai sottoscrittori dòT Metto prèltito,^ 
Che non concorrono Sila auindlcatà esî r̂ r: 
ziune, quel titoli sui quali non fosse atato-
effettaato il IV veraanièhto, pel quale era 
fl8isto_^conce, t'ei^mine,.utile,il 15 otti-bre,, 
p. p̂  I sottoscritti che sono caduti in mora 
pefqtiartcC^erBlmerito, ed anche pel terzo 
potranno Timettarsi in pari, verflindo il 
relativo importo presso il Sindaoato^ateaso,^ 

llJpresso ì- srioi-Ìnoarioati,.e purohé:que-
sio ?ìà fatto entro il 15 corr. upvembr^,^ 
verrà per ecoezionBs4?ab6u6?rti^lÌftiiSsa! 
del 6 per P[0 ohe a forpaa dei;̂ jrogramjm 
fdòvnto sui versamenti arretrati, y 

Firenze.Z no-cemlre 1870... 
IL. SINDACATO 

•à^T-'.^-^r ^n 

'K-

il 

La LìHì^eria Editrice 
, _ • X 

F. SACCPIETTO ' 
i n P a d o v a 

feny; iy^uesfullim^, iocaliià il ne- ^ ^ ^ j ^ ^ r ì c c S S e dei 'Testi Scolastici-
mico lasciò 5 ufficiali e 1,03,,,soldati•r-:Uceali,GìonaaiaU, Magistrali, SouoVe'̂ ed:; 

&>n:.-^ii«i('«M i «iUnr^H t̂a Jol aitwnn " Istifcuto 'Teonìco, accorda il t© per Oro 
^ccisn Bellori e.circondata da gim-oô ^̂ ^̂  j , ^^^^^^^^ ^aj^n^òr:; 
3;-le còmunitazionrcolgeneiraie Wer- ' VQitre aiie'proprie Kdizl9ni..dei,Testi; 
der sono ffstab'ilité. . Universitari tiehe tale àsaòHìmento d'o-/ 

^..•,^:tì^^^j^)T^2l 

i'^iiv^Vi::>:^;S?^^^ 

. i r . ' V i l - r - -

i ^ ^ i iV^^ ì^.'>.>'-f >?T^'-iJ^" •; W ' ••'''a • • 

della Guardia presso (>avl; 
0. Seiàsètìai^di anni 16 industria ' L, lOÒO airÒspizio dei preti infèrbai; 

di Piidofa, per ferimento di certo Z. Ar- L. 1000 al Ricovero^di^fendiÒità; 
iangelo^, facchino j Che' si dovette :traj|, ;L . 1000 alla Gisa'deiiaf ÌcoolaPpov..-
sp^Bre all 'espiale; ' ' 'pVìSenzai ' : : , : • - ' .' 

^ La rUsa l|^^HÌi^«^li'^o8tevia:Ìn yid, ^L. 1000 ^alla casa deglt^ffilpnelil?^ 
Rodelir'ftr^^Sìverlenze ' ì^f"gÌÌioM"j^^ -'U. 2000 aU*òpera della lil>erazione M^ 
istato di ebbrietà. 

a. Gio. Batt. di Cassano dâ  Verona, 
icfilto in flagrante por qBteltua molesta 
in tin caffi. ! 

^^^«™,;. ' rr •- pere scientiflche italiane .04 estere da 
BERLINO, 8. -« Ufficiale. — Hassl ; {^i^pegn» qualii^i^ue feSanc^. , 

da ;ffiay;,§,c|€t Jerdun ha capitolato. 

òhléri^'^alkleva; 
• ^ J - L " . r - A ^ f y. - , 

¥ 

'r. Ll'^2000::i|tir:istìtato ^ dói Sordo-mufifi 

^- ' '^^--^^^Mzidnale delle industrii 
r'^- ̂ ''.! 

i vf/^^^A:M^^ùh:-'^l 
Piapoalzioniilll'nffioillltàdell'ètìaroito, 

diziario; 
Un elenco di atti di morte di citta­

dini italiani'airesterò pervenuti al Mini-
8̂te?o degli esteri. r 

•t 

• • Il 

Mia iSoeEetà d e l cauttajplflclQ, ~ 
^ |̂inosl̂ o corrispondente da Rovigo, 
dolpo essere stato in addietro anoAel 
primi a felicitarsi per l'annunziata JŜ IT̂ ^ 
tuzione del canapificio, recentemente si 
iàmeiiiò perchè tale progetto non fosse 

in =iqa6U8 di marina e ne! personale giù*/ più presto avviato alla Sna realizzazione. 
Forse il cpncet^ delle grandi utilità 
che ne deriveranno alla provincia di 
Rovigo, e il vivo desiderio fecero parer 
soverchia al nostro corrirpondente la 
tardanza. Sarà quindi egli stesso, con-

(iprtato da.quanto leggiamo nella Gaz^^ 
;ze$(a:di''Venma,: . ' 
Qualoho giornale?4Ì4^rciVinoia ha annun­
ziato, ohe irprdgótto'^der'óinapiflcìo in 
Rovigo era abortito.;Non sappiamo all'ap­
poggio •"di"quàìì informazioni sìa stata 
gettata,^i;;^g';talenotÌ!sia,'l2 quile, se fosse 

• stata vora,;^vr«bbe certamente fatto ovnn' 
qMe'u'qa 'tristissima impressióne 

iPooha'istÌtuzÌonì'TnfatU*?Or^é'rb e Sor̂  
.gcjno-flótto abspicii jilù felici, e aottò^ì'e-
gicla di nomi <sogV uuCorevoU e potenti; 

Genova; 
L. 4000^aì^selìnirir'àfiaenova e di 

Chiavari., 
L - - • , f 

hn^IfÈ^f^ 

, ^ . .r r^^, « • » , • . Distriàuisoe ÉaratUà^LCaialopo 
VERSAILLES, 7. — Inff3rmaziom ^ -^-m^^^. i^ 

private di Parigi assicurano clìe Favrè 
e la maegior parte de* suoi collegEF ef^i scheietH di s è W 
i \r° ' • :. „ , . 1 1 11. grande esploriitore del polo.nord„,JohU;, 
erano favorevoli alle elezioni ed̂ ŝ U aĉ ,̂, Fraiikiin;ip6riti di fame àccauiio w%lti i 
cettazione dell' armistizio stabiiito, dà; sacchi di cioccoiatte puro e^di; cacao, ; 
e-'.-^'-t !̂ v̂ V'- . . ] sono terribili ed evidenti prove che il 
,Th,jqr£f,:,..ma Trujp^,Sl.pppQSe, e- riuscì. cioòcoUtte^'puro non: contiene alcùa 
= VERSAlLLES,̂ 7S):r# t̂Ò%2*p)ni.̂  principio •! 
Dopo la dichiarazione del governo fra^i 
ceso di non poter accettai-é l'armisti- ---,-. , *." r • —^ «--»--— 
; ,, , ^. j „ , , „•{•* „ del cioooolatte sotto una forma in^na o i 

2.^ sulla base dellp smmSMpmilllare.lbéneflcà/che si-offre ai pubblico là^^^^^ 
Bismark. propose ai goy r̂ni di: Parigi : Y**?"*t*'ix̂ *."*'S '̂,ttt?v,C^̂ ^̂ ^̂ ^ 
' j . «̂  j . • 1 ''•^'••^•-^•^:<--7'^'^ t - ' da Sua Maestà la Regina d'Inghilterra) . ̂  
e di lours di voler ordinare io eie- Da Barry e O. di liondra; delizioso pro^ • 
licini'clióhiarando che i Tedescliì avreb^ dotto in polvere ed; m tavolette. Un kì-i 

. à; nutritivo se, non vi si aggiunga ; 
là Hevalentci aràìbloa. Egli è per ,̂  
fT-vì^ll'a^-qùesti gravi difetti é'-peras-;^ 
libùt'àpe-ad ogni individuo il godimento' 

ronaca 
È NOTIZIE VARIE 

erie pî r i danneggiati : ̂  • ' 
Somma preqedeata . , . 
Brànd'ìlaoi Luigi. , L. 5 -
Francesconi Eugenio' 

farmici^a,.; . . . . . •» S,.-
fi.C. Podrocchì . » 10 -

"èi^^ :0f-

lo novéóibre 
k meisodì vero di FfidoTa 
Tempo Mediò di Padova 

Or̂  11 m. 44 $.3,3 
tempo medio di Roma ora 11 m. 46.|̂ ..3p,4 

OjMBowvauKAvit&fl Ka'ei®è09i^g;iaibe" . . . . . . - . . . . . 
eseguite airaitam dì m/17 (il BM̂  tedesche, e di avere l'ordine di 

,, , u •1. ; ,.' logramma di qae^ta/poiyere alimenta 
berle permesse anche senza larmisti- meglio che io kiròlTàméidf'cròoooiatte: 
zio,ammetteDdole pure in tutta là parte pn̂ J» ?d è perciò sotto ogni riguarlo ; 
1 il T̂  ' • .. mL- LLT '̂ 1 •preferibile ad esso — In polvere: sca-
della Francia, occupata,, Thiers «htil^al- *̂  -

di m. 30,7 dal Mvello modio del mare 

•'Wf,^h r̂̂  ̂ "8 Noyembre 

Li 70 

M 

•̂  

Barometro a 0"— milì. 
Termometro centigr. 
Direzione del vento, 

L 

Stato dei eielo. 

Ora 
9 a. 

* 9 V 

h. 

759,9 

L _ ' ' 

quasi 
nu-. 
volo 

Oro 
3 p; 

••"• 'A- U 

759,0 

820 

volo 

I Oro 
9 pi 

759,5 

0 

nu­
volo 

.yQpipere le trattative. 

>»20:. 
'f^m^ 

è -V T i ì L:9tì 

Efai moiisodì dei 8 i§i.,i3to |̂pcIÌ4tìl 9 

BÌRTotÒMÉÔ :.jWoscHiN gerente respons 

COMUNICATO 

Il dovere mi spinge a manifestare, 
il più. .vivo sentimento di gratitudine 
all'egregio ab. Pietro Bertini, pW"av|F-
'mÌ;apparbcctìiato con la più efficace 
maestria e imparê criablla premura agli 

450; per 48 tazze, lire 8. '-^"Barry. Da ì 

videnza, Tonno; ed in provincia presso 
i niigliori faymioisti e droghieri, ' 

DEPÒ3lf[:J^ Padova: Roberti, Zinottlì ; 
PJànérjJé, Mauro, oaViizzani farm,>r^Pop- , 
denone : Roviglio, farm;''Vara8chinì — 
poptogruairo: A. Maliplerì farm.iTr: Ro­
vigo: A. Diego, Q. CaffagnoU-^ Treviao : 
Ellero già Zannici, Zanetti -r- Tolmezzo: 
Q\ix», Chiussi farm. — Udine : A. Filipuzzl, 
Cosarne.̂ 3atì:«^> Venezia ; Pppoi, StancarL 
Zamipironi, Bellinato, Àgfinzia Costantini 
— Yerpna; FraQoOSoQ PasoU, Adriano 
Frinii, Cesare Baggiatto -^ Vicenza : 
Iiuigl M,aioiQ,,:QqUmQ,Valeri — Vittorio-
Coneda: L.'Màpohetti fartu, — Baaaano; 
LuÌÈfi F^bria d| ijuldasaare,-r^,:Belluno; 
E., Foroellini — Feltre: 'Nicolò DiirArmi 

•WS" 

v t - L * - . • ^ . ( ' f - - ' - - ^ 
'^r -. , L V. n.J 1 4.'.--

— Legmgo: Valeri;— Matitpvii; f- Dalla 
ê arai di Licena: Liceale. . A.G. ehiga^.re . ie-Oderzo: ; ̂ i..ciuott̂ , 
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. . .OPERA ISUOVISSIMA ^ 
^ t ^ S 

L'opera si vende a t, 1,80 franca di posta contro Tft̂ ' 
glia postalo, a non fraricòboIH. 

Xi'autoro ha anche pubblicato l'Ei^kìpaUo porpo^iùo 
•ed InfMliabfllc; sempre in tro soir*ijiimerI, opera Is più 
meravigliosa scampatasi finora io^^al genere, e. chiara ohe,, 
rin bambino là conosce. Costa L: I , 8 0 . . ; ' ' : ^ ' '" "̂ '*̂  

Iio ,']ravoll!i''^^lnfnIHIstll d'onde n'escono non meno di 
itrff'teì'iiì-#^16 ambi in ogni Estrazione, alle quali fa séguito. 
la Chiave d^oro, nella quale viene dimesticata a tutt'evi-
danza.rimpbssibilltà della perdita. OostftDÒÌ?X(ìKj, 80. 

Tresao'l'autore trovasi pure 11 v e r » ITesoro Cal iur 
Hs l l co , , tìoni:etìéhtò^•t^^^|^iJgòle-iilf^Ilibili'tyò^ gli eatratti, 
od una regola esattissima per avere il l?. e 5" estro.tto m6n^^ 
Sila. Dotta opsfa óómpiscé V9.ìttàU:àÌàéVEstratto per'pe-
tuo U 2,30. ••^''^'••-

La S f u c u n a €al l ì ÌÌ t l«l«a pel 1S68, vero gioiello in 
tal genere. L. 1,50. • 

Iia,;iHirabIle; TarolaDer ' res t r ingere le ;?firMre;e oono-
scèpho làìò?ò "alfuaylone all'uscita. Cent. 80. ':'V' 

L;f :m| io ì rco . ,^pa l |g | l .«o ; òpera n^qvi^ 
vanai regole par estratto cerUsalmo, d ambo, tèrno e qua­
tèrne. Detta opera ò adorna del ritratto dell'autore in<iHSiì 
togr^fla della più pérfdtta sòmigUauiB. J H ^ , 30 ' 

IT'lilifa caS>alt«fUca, ricca di regole d'Estratto, ambo' 
e iètnò; dèi doppio formato'degli altri L. 3, 30. 
> >L'I<ls(t*atffo d c t t c m t i n a t o io tre soli numeri — ope-"; 
razionr^'tiflla massima facilità. L. 1,80.̂  

La jSfxrctKiin CaballsilSca dol 1870 contenente l e g i o ' 
cat© pt®Pàrat*s per og^hf't^^ ruote. , ^ ,, 

l'Dllpiu molte.re^ole d'estratto ed ambo t . 3, 50. " 
Tutte le opere unite costano sbSe Li 'Ì6,'30< h' : 
Acqujstapdo tutte e diaci io opere, uno avrà in casa il 

piti bèr#|li^^e^rl'operapiùmeìpàTìgliosae completa stam-
-patasi finora e troverà più'fanilè il ooniprondere fra di loro 
doveodo^il^medesime formare un'opera sol^,, ,. . , 

Da taluhf^i'domanderà:"Ì3ffreAé Vàu^orè mn n'seròò 
per «é.owesfa.mamiJi'oHo^aicop^r^a^Pacìle.a risponderà;.; 

4ì?Perchè l'autore non ha U cuore involto nel ffin̂ *q 
l'de]ll^gQiamo,.come quei tali che .yyrrel^berri .cpnsiglarltf^S^-
tlnèrìescluslViainonte'pep s6" detta'règblà, Impéròccbè è fa-;; 
cì^^prpvarsijn.bupriailpgica che chi oonsiglia sentimenti 
egoistici DÒaptio miài èssere che iina échìama putrida di 
egoismo.''''' ;- "•/• -', '' ' ",,;-' '•-. '•-•mmm' .• •, .. 

2. Quando a un desco posSòno seder^ molti, e oibsrsji 
:pepohò pretenderò di starvi solo: '• '['" 

U'iottò'àfr^una.tavolalaotli ò libera ognuno .diilesseró; 
^commensale,: l'impprtanz-ista.nel saperne approfittare; 
:, .,Chel^miilp'si^lin'istltuztonr ItomòrÀle'"e 
giuoco, che, sia un male, negaurìó osa d'impagnarlo, come 
nóssùno'sàrà:tanto,arditp, d'impugnare che, sia ,un«merìtp 
l'inseghara al popolo OOEQO da un siffatto male se ne possa 
don certezza cònse/itniré un bene» ' • 
' Regalo inviato dall'autoró il giorno 8 marzo p^r i'eatrà-; 
zionedi Firenze.delU'al signori dilett^intù 

.'• "''A: • 4""-3i''"'-^'6"l'-. .67-':•-••'. • ' ' - - 'A;, 

' 4i Al pregai sig» Direttore, della Qatzeita Ferrarese. 
. , .Ferrara, l" settembre 1868. , 

«Preghiamo la S. V; à voler ìnserii?é nel di lei accre-
« dìtàto giorn&le la segut'.nte atiéstaziocìéHi stima e di grà-
«tltodine, onde provare.al, pubblico obe le opereaioni ,ca-, 
«balistiche del pfòft fìavenai di Napoli non sono imposture 
«̂ ma semplici verità poi fatto. 

<nCi creda con distinta stima: . ; 
Dev.m.i ed obbU, servitori 

VEiJTolkl PKDEuifO — MigcnUTI G. — B ( T T / Z 7 I G . 

, «La gcieciu.cabalistica del celebre prof. Fedele Davonal 
« di Napòllàè'"superiore ad òghi aspettativa, sia pepj^eceei-
« lenza delie sue open*^zi,cni, come per le frequenti vincite 
^kVhQ sivèriflèahóTpèr^'Wezgo degli ambÌ^i|^térMr'òri |ii 
«manda in dono ai suoi amici. A comprovare e'ò basti 
«sapere che in tre•tèrtìl;:WgàÌàti:pe!l mese ,dl.agosto p. p. 
«ne sortiva uno coll'estrazione, del SS dì detto mese, cioè; 

,̂ j«;l2,;,,7?, 75. ' " • 
vr «Questa attestazione serva dunque a sèmpre più anW 

«.mare il; nostro e3ìm|Os^Ì]roftjssorei a proseguire nella sua-
«impresa, ed a mostrare al pbbblico la verità della sue 

|f;tìperazioni,:e,c,oeì maggiormente.aumentarela concorrenza, 
«cb3::l'èspérSoriza'dèì buòni sticcèssi farà ognrihò rimanere' 
CitMontènto. ,. 

«Gradlsoà pertanto infiniti ringraziamenti e la prò-
«testa della più viva.rieohoseenzft dei sottoscritti. 
' '^'«Dév.mV ed bbb.'tbì servitori ^£e;«w^rfe?^c ire firme.^ 
' (Dalla Qaz^etta Ferrarese, del 9 settembro 1860) 

n:mxj'\ MEJDTGINE 
.. a DÈUZIOSA m i N A IGlEKltìÀ^ 

_ • - 4 

I 1 -n 

1 : • 

j '• 1 

é 

^ . I :t!'>É 

«AZ sig,,.:p:,eme.,Iiaveml, stradaJ^.,JL^pnipt,f>%.li^:, 
^poìi, lìi attestato di gratitudine. 

«11 Sottoscrìtto si faun-dovere di scrivare queste poche 
«righe à lode della dì liii numerose fatiebeper compilare 
;«ed:,in8egnara Je regolavOsposte nelle sue ,progìate,,Ppere> 
«sulla scienza numerica applicata al Lotto, non che cella 
«.regolarità con la:,quale esse agiscono. Le ripetnte prove 
« di vincite che io hò^òttenote mediante lè'sué meraviglióse' 
^Tegole da lui acquistate,.e con Innumeri •segnati,di suo 
^proprio pu^hò a m'e '^eht'ìmànte spediti, non las'iiànb il 
« minimo dubbio suU'esistenza. di,^detta scienza che ella 
«chiaramente professa edlife-éttès'tàtò' di graiiludine mi-, 

i« credo in dovere di ringraziarlatewcon distinta £lìma ho 
« renare; di'sfegriàrmr^^^^' : ' 

«Reina, 24 marzo 1870.,, -
«St](v ;̂̂ ey;mOtLpbcofico D'AMea^ ;!,'•; 

(Dal Giornale L'Osservatore Sohiaho dai29marzo 1870) 

? 

î i , > . . 

! • [-'' 

; * 
• 1 5 

-11' t':'-' rkuir^ 

ri.i^.^::^t S r - 54 '= 84 39 69 
. Estrazione...dl:,.FipenJ^.;.d0M4'mai^zoi 

-yr •>67'-' •54̂ ^̂ :̂ :39' •S4''^'84 • •' ^ " " ' 
' .Altro regftloimaiidato rai> =tigu^|^i|,.dUettanti dal Lòtto per, 
l'estraziono 28' nòvombro 1868 perFirenze: 3, 33, 43, 59,84. 

AU'e^razi^one medesima UBclv^Jliternocpinum, 33, 43,53,^, 
L'autore ricévette sei tèlegraminì, sefleàtitaquatTro \Q£-

. tere,di ringraziamento la'seconda volta, e ventisei lettere 
perlfr prima. , : ; ' '̂̂ 'f-̂ f̂ 
. ,;..̂ . . . I ^ a | o , A ^ suggelch'ogni uomo.sgami j . ^ 

Sìcoonaelion: mancano mai grmoredul!, i/quali aeoopr 
piando l'ignoranza alTostinatezza, condannano sempre senza 
ahalizzirièl^ aè ciò pbevcòjtidannanp sia vei;(>«,p^ifa!sp„je..oer-

ìderè in altrui rostinà'ezzà loro, per-,; dano snohe di trasfondere 
, ciò l'autore invita gli .inoreduUii%farsi fìerawaHldella realtà 
col vederne le più splendide "prove che il medesimo si offre 
di dare a,,:0hiv]iet,de8idera,.. 

Coloro noi,che riòii vogliono orerlore nò all'autore nò ai 
I • . ! , i _ jT' / . l ^ ^ . 1 . . _ . „ ! • | _ l l _ - l i J . T I » I 

« Stimatissimo sìg. Professore^ 
IJUna pronta repiioa mi troyo^^in,dovere, darle alla di' 

.«lercòrteso in ditta 18 getinaio cbrrentó ove mi inviavaih 
«gentile, dono di una sestiga J8, 45, 7S, ,20, 53, 69 da gio-
« carsi per estratti primi ieriz^ e quinti e per ambo nella. 

4,Ruota di Firenze;, uri' tal dono, mi.ginEse.n' giorno 20,':ó'; 
« non mancai subito ''gioPàpe come lei mt indicava ; ed tii-
« fatti ieri colla nuova ,Teiegratlca di Firenze, mi ebbi, in, 

IVinol a'due Estratti g31)rMnò"e 18^wi«ifprctfn"uu ambo;' 
«cosa veramente mtfravìglicsa, e posso dire miracolosa, 

:Vmèntré:l'ind6vihare'^;na;nutO-:^^ di(ihiàrarné( 
«du3 al posto ò veramente cosa ohe , incanta ; ed io non 
l̂inia^bbo tributargliene tutte lo-lodi édT'plùviyì/ringrazlà-^^^^ 
«mecti pregandola ìa egual tempo farmi avvertito di ogni 
«sua Opera,che possa venire là luce. pey..uon esser prlyo 
ideila collezione delle sue Opere mirabili. ' ' ' ' " * • ' . 
,,. «La prego faC;Conosl3er^,.al;p^bbUc.o,lJ^iiero•i sgnai della 
; mia più alta stirda, 'é con iuttò l'oàségùiò p^ 

' •« Perugia, > il, J 3 gennaio. 1870.̂  ^̂  

D U B M I R Y DLLONDKA 
(premiata nW JE9p09ÌMÌM§ Ai NuowYorkJ 

Guarisce TBiIì«lniwtft U ciUW» digcaliom (dispepsia); ga«rUU netrtlgifi, «UlìchMi» abituale^ 
eraorroKli/é'a^doIc, ventosità, (jalpìlaaione, diarreii gonficiM, cifM^ire, 2utblam«nto d'orecchi. 
icidUVvituiU, emicrania, nausee e, toniili dopo pasto ed in tempo di gravidaniw, dolorf/crùdéxiè^ 
grahclir, apasìmì ed infìammtiiiòM di étom&co e degli iltrì visceri ; «gni dÌAordine del fegato» nerrì, 
m<*mbranc rautoa© e bile, insonnia, tosse, oppressione,,,*?m)i,^catam), bronchite, tisi (consunaionèi* 
piwUrtioftia; «ì^ilonì/malinconia, d«^^^ : 
povertà del sangue, idropisìa, ,£terìUtÌi»flui5d bianco, i pallidi colorì, manoanu di trtsoìi^zù té 
energia- ESBÈI epura ilcòrTObéb^^^ pei fartcitilH deboli •' per W, p e M ? d^gnì età^ 
buoni muscoli e sòdeiza di carni ai più stremati di forie, ' 

JScnnomiiià ìiO.VQUè il tuo prflMO in ^Uf^i^rhneeii $ witìrtec* megtU ctteh carnè, facendo dmqiw 

Cura, ti. 68,18*. Pruncttp (circondai di Mondovl), 2i ottobro IB^f 
i - . - La jiósso a-tsicuraro che da dua aniiì dMìido'f[uc5tâ ^̂ ^̂ ^ nèTtàléatWf 

non sento più alcun incomodo della vecchiaia, ni il pcfto dei mici 8* anni. 
Le mie ^t^uihe dlveiitàiwio ft>rti, la mia vista non ijhiede più occKìali,̂  |iti^^jrtomaco è robusto 

rome a 30 anni, lo mi 3ento insomma ringiovanito, e predico, confesso, ^'aifo ammalati, facrio 
viaggi a piedi ed anche luoghi, a «encomi chiara la menta « frtsiea la memoria* 

D. Piarae CAsTatu 
Oaccalm^eato in teologia ed ateifrele di Prumtu^ 

Cura M- 71,160- . . ^ 'Tfapani (Sicilia), 18 aprile Ì8tì8. 
Oa.vchi'anni juia moglie, i.stata assalita da un Tortissimo attacco nervoso e bilioso; da olW»* 
mi ptìi da un forte palpito al cuore, e da dlraorumuna gonfièzaa, tanto che non poteva fare un 

passo né suHrc ini solo gradino; più, era tormentata da diuturno insonnia e da continuata 'f^a-
eanxa di refipÌro,-che U rendevano inésipacê ^̂ ^̂  l'afte AìcUicanB̂  
mfli potuto giovare; ora facando uso della vostra i^ev'alietala Arialitea in SL.te giorni epart 
k ûa goufièfzajdorm* tutte le ^̂^̂^ sue Ibnghe passeggiate, ffosso assibùrafvi cU 
in 6B giorni che fa W della Vòiiraafìlî iosa ("arina trovasi perfettamente guarita. 

Montana» Istria 
I risultati ottenuti coll'uso della ncraleatflft Du Barry ,80iip„i(>rpt;cmim/iV. 

• L -• ^̂  • FKfco, KLAusEHigRCRRj mcdicó dot distretta* 
CUT* m M,i5« ,,,;,,. . , Berlino, 6, ottobre tSStì. 

Signore; Ho iiviito da iotigò tempo occoaidno dì osservare sui ràatati la Innttónia sattHVrc ddU 
ì^«TaSen t f i a Dìi Barry, ed i risultali curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giu-
HtifiGatoJa^iniaj,buona opimonò|delJa^»ua cIB e^^oH esiterà a confepii?AH» in o 
che si prissémerik.̂  Dottora D'A^KLSTEm 

' (Membro del Consiglio san^tano Ttcale) 
î ;̂ l a scatola del peso .di l |*;di éhilogramma ff- 2.50; Iig chil. fir. 4,S0; 1 chiK fr, 8; f2ftchi|;î ! 
t l i2 fr, 17.tl0j 6 chiL;fr...36i 12 chil. fr. 63, 

LA R E M E i l i IL CIOCCOLIITTE 
Ira !P®3;WmìB €« I taTAVOft i fTJB 

''' (Brevettata tia^Wa Sfiustà la M0ia d'^rìigt^ttiri'l^'^^^ 

snui 

ifl^M^ rappclila^ nervi, dei polmoni, del sìriemajhiuséoìòso, 
I alimento squisito, nutntivb'Uro volte più ciie la curJke, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi o le carni. 

P. 

ìi 

« 

^mi\ 0Qv;mò bbbi.mÒ s o r v ò ' ^ SFIRIIÌÌONB £ERAFÌNI. 

^ Poggio (Umhm), 20 maggio 1869, 
Bopo 90 anni di ostinalo àufolaruenlo di orccchÌo,ye di cronico reumatismo da farmi alare ie 

; kUo tutto l'inverno, ftnahncule,-^mi liberai day questi martori, mercè della vostra mcravigliofia 
; IftCVftiei%S£a A l <yioe4N>Bfttto- Dfite a questa mia guarigione quelm publieita xhe vi pjace, 
; amie r^iidcve noia U mia j-raliludine. limlo a voi cbe al vostro delizioso C34»<%ofllSÌei, datato 
/r̂ ui Virtù veramente subliuu per risiubihrfi la lahua. Con tutta stima mi'scgno il vostro dcvotissiiM 
, . - ^ ' . • FMNCUSCO BHACOIXI, Hndaco, 

>^i'f^ln'pòlycfe: Scatola, pff 12 taazo.'fr. 2.1^0; id, per 24 tazze.frFi^bOj^rJd^lSj^^ 
; per ÌSiO laVic fr. Ì7.t>0'. In TavolcUc por Ila lazze fr, 2.tÌÒ; per 24 lazzo ftC 4.tiÒ; per i 8 tu7.zo fr. 8. 

v^Aat imw ^itfT ireaR»i5>w ^ à^ ^ 3 4 V i a S^roWlcSoaasba 

BEPQSlTl^r^ Poao^a'i RolscĤ ^̂ ^̂ ^ Pianeri;« Mauro, Cavoxzani farm.rr , fVĵ enontf !̂ _.̂ -
vigìióV farin, Varaschint -^ A>riojriiaro:t'A^^^ farin. r ^ /(ovi>o: A-Bfépò, Ò. C;iffUjS;iioÌi :— 
Tvemtoi Ellero già Zaniiini, Zanetti,,—-,.Toipient^ot Gìua, Qii\KSÌ form. — (fdme; A. filipuziì-
Commessatir;^:;)Ken«/fl: P Stancan, Zampironi, Bellmato, Agenzia Costantini -^ V^romiì 
Francesco Pasoti, Adriano Frinii, Cc&aic Bcggialo — Tieenfa; Luigi Majolo, Bellino Valeri-^^r**" 
rwiVCetiettóVL-:M,archet>i'farm^^ì^^^^ 
FtUrei Nicolò Dall'Armi — .iegnajro: Valeri — itfantwa: E, Dalla Chiara farm. reale — Odflr«v 
U. CiuiiLtii^t. DismuHi. ' " '̂  

TOàa:̂  o 

• * . . % 

• ^ty^ . : ! •h 

; .«U prof. Ffìdale Daneval,^ fJa NapcU, malgratlo che il 
«^enio.;deÌj tempo l'eypluzloni 
«Uói numoti dol Lotto "non avvengalo a. caso, iva rivoltò: 
•àd0rs,ìie .ogaarvazioni sulle; fa^ì di coiuci;ìenza off^r.te'fdaI,la^ 

sane (Itile, periodiche estrazioni, come ptr gli opuscoli 
w..:V,datìdf luì'alla luce. ,., ; ' • 

-dl\^ciiÌ:'es3iMetìsi"indégnamè'nte frù̂ ^ 'T - :;i ( " / «Egli raccoglìénsible, ed altresì comparandole, alla 
• -Le ,y,inoi,te che si otte.figOTo conti rjuamenio in ; tutte le, " ' ' - • - • • •" • . 

p^rti d'Italìji flbve la regolaiò.'dìffaia'da tutti cbibro che 
iffiuocano secondo la medesima, parlano abbastanza la onore 
•del veroi- • • • •• • • • •: '-• • 

Co pubbliche attestaKÌonì avute, sui giornali'e 200Q e più 

•1 

-M ̂ ; T - V M - .v*.VU^^^|-^il^i^!4v^ ^/M^ :^m^--m^M 

i 
F 

) 

i 

I 1 

i 

iu^yy?t^j «L-f*,.̂  B.v. j t-i-rj. a«^«atai,.T,«ij^ [tóis««jutf%^«it4\».-iiJttaJoau^^ 

«vpUa delle cose fl8icha,„le„(ha.-classiflcate,_ner;; so lapo-
«tenza dH fatto, entro la cerchia del sislema dello triple 

1 

^.note abj3^s|^a^^a,,,;,,,^, ,,.,:..•„ .•._, .•••• •",..: 
, «Gììiaio'«.'portata d'indovinare sistematicamente degli.; 

<? ("Stiatti determinati; e degli ambì, pelle sorti|e delia.ruota , 
j«x:dÌ̂ Pai6î Mor?ir(SUe <lé̂ T>arsi di^ 

l _ _ _ 1 _ 1 ^ _ _ i J _ Ì . _ . ^ . _ - I * * i 1 

ym 

' '1 

«K tenendomi avvertito pr^'yentivai-uente, per corrispondenza-
;€postale', a;iQatare dal 25 maggioj:;^«ltimo, dei p prodotìì di' 
«risulta dei suoi esperiménti al riguardp. 
; «Difatti aaV,4X4!'eiiì^o' 1870 in^'fibf^éhhì da W k i 

«estratti determinati, « cinque ambi, cioè nell'istesBO giorno-: 
«i.giugho 46i^ei:so ™ ajl^lV^M^rmes» tés^ 
«— ai 18 dei medesimo" giugno 57 ?er^o — ai 25' di esso;;. 
^i-XiìQ^JÌl:' quinto j ^ ^^'priS 
<mQ''^',ii 23 dettò mese Qi quinto di ritorno-—Q'.^\tx. g\vy 
;«am6lVdeV.18 giugop43.. ,^9:- del 25 detto 21, ST-^fradel; 
f io ' liigìio^'volgèrite ^6 ,̂ X6 e'tìé, 43 - del 23 di quésto stesso" 

lottértì'-'ch^ fìlroftb'diretta'àiràutoì-'* ih pìnèràzia^ 
quali può sempre mostrare a chi Io bramasse, aorio.un trofeo 

'abbastanza glorioso da; apporr*̂ ;!̂ ^̂ ^ degir= 
^ìncradul.. ,.̂  :, • •., \ • • ^ • • ,,^: ':,;". 

^Vì;̂ onp ,le segnèhtl lettere,, fatte dl.pubbUca ragioDe 
d îgli S'essi vincitori, sui giornali sottosegnati; àlouhd sì 
^ralascinno^'Piap^paancanaa di, spazio. , ;, .- : 

:! Desiderando renderò al sig. prof. Davenal un "attestato 
Ifìèiia in|a: i,conoscenza,, faoQio^.di^pubbiina' ragiono, .la^j.e-
giiònte latterà ohe gli ho diretta; F. GARVASS.ISSI di Fabriano. 

• : Strada S. Liborio, 56, Napoli. • " : 

. «,b^ ottoscritto si fa uà dovere di scrivere queste pocha «Ri oramai nel, rendergliene mento, e ricambiargliene..; 
'«••^'^e-W'lQqo.dejlQ (\i,leì ji^mprase fatiQ][ie. pep-'Oomfeilare, «aèQtitamenj,egratltudii}.e,,,9olla::.pubblio tà: della stampa,; 

•^^Tód.insegnare le règole ;e3poste nelle sue :preglate Ònere' « dò'nel cònWmpo incitaménto, a lui stesso di óontinùarè,' 
1?'i',«sulla scienza numerica .applicata a l Lottòj non; che della 

<(regolarità con la quale.esse agiscono; Diranno-eertamente 
'«.taluni ohe.sono imposture, sQ,pho,,Elia le spaccia^ con,,la .«gion^ti,.dalla utaaaa facp.lt^intejlettuaie, cqn^e le nume-
« sola idea, di] c?irpir,e;K'f)ocbe, lii'Q tì'ohi iie^ i«riche':evoluzìbhi diVl'lòVt'O','stianò^̂ ^ 
«perù credo ÌDeue il contrario, ; _V, , , ,^'; .i «fasi, alia pari dei f<inomeriì fisici ^ r ^ /* U»' 
;; ,:,«,I* ,̂ripetute,Ì!rove,i^iìtéiÌ5Ìoqito/QJt^R.wt^^^ ; .; r-rcPaiernidìiS? luglio 1870. "iVNTÓÈ<icrNÒT̂ 'XBDtzzoNE. » 
^rnérayigìipse rsgol'). e con t numeri segnati di suo proprio^ , . (Dal Giornale La Regione dzPaZerwo'uel 29 luglio 1870). 
,'<pugÌ5Ò>>no{i'lasciano ĴLl,.ìâ ||)lmó. dubbio,? 
«scienza cbó EU» eh àramanto prc>fassa,'o posso confessare 
«iJÌ^?i'ai^e^tè>,^ìcèdi-^«MlÌ^«g^ §1& 
'«servito prima, non ebbi mai risultati cosi Umpanti come 
;ŝ  wm;Qt^puM,,^Ìa,,oop le,,8Uft.,regol^,,sia .^oflji^^.numm 
«che Ella più volte mi ha favorito. • 

«rngrazianienti a^coo dìstiata stima m l onora di augnarmi.) 
..Di.leì dQv.. „ ,, .. .; , GAKYASAsai o SQQI, 

A^ 

^ h • t L > * V ^ ' • ' ^ ^ 

«ed.-aiivoJonterosi 4'jmprendere'lot)3tudlo,.,aomparatiyo,sulia 
« materia/dacchò non seobraml strano che ifeaomenica-

" L > ^ 

furono coloro che lo vennero a ringraziare per le viacite 
..ou«!Buta. \ .-^fyuf^^A-. •• •• : :•;• 

Coloro tutti che re sapranno approfittare avranno fatto 
cQii;t-utta;^la::certezza Ui. loro./ortnaa. 

; ;' ' Quéi tali poi che fossero TnoreduM, lo siano pure, ma 

(Dai giornali II Corriere delle Marche di Ancona e ! lagnarni so la toro incredulità li condanna ad una etèrna 
Gazzetta di Ancona), i m i s e r i a . • , ^ ;,f ,* 

T! F » r .J 

• k 

•ir 

PILLOLÊ  DI HOMOWAY. 
I 

Questo rimediò è riconosciuto nhiversal-
' ^ S n t e come U più effiéace^dòl'nioÌÌ(io. 

Le malattie, perJWtìlnavioi non hanno 
che una s^a cau^a L'en^alo, .cioè: 
Iimporezza del sangue^ che e la lon­
tana'ideila "vita. Dettia irrmurézza^,si 
rettifica prontamente per l'usq, delle 

Pillole di H9Up\x^y;Ch,e,^pui-iraiiclp lo stomaco e le intestino per mezzo (Ielle 
loro proprietà bafiamìche, puriricano il sangue, danno tuono ed energia a' nei^i 
1 mufeofi, ea im^pìscohb rì^tierp sìstMa. Esse rinomate PUlole sorpassano 
,;Ì^: „i4.«̂  ™„J;~'„,.1A ««^ i.nn.«i«*.« ir. ̂ i;™,̂ *̂.;̂ »,̂  Qp§ra!ldp g"̂ ! fegatoa.suHe 

regolano le secrezioni, for-
tmcano il sistema nervoso, o rinforzano ogni parte della costituzione.., .Anclie 
le persone.della più gracile complessione' possono"^far pi-òvà, senàa-^M'pore, 
degli effetti,impareggiabili di, CLuest,e ottjme PiUplej vegolantlonè le d(̂ sì, a 
seconda delle istmzìoni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
Aliih^miii^^--^- •••••• ^ - - - v . - ' . . -V °_ . . i - . , , , _ ' . , : , . , , , _ .. , 

'ui>i:itó^^à'£!li3'\ 
I L'- ' 

t ' SI HOLLOWtY. ^ 1 

^ 

\ 

e ^ ^ V - I l 

Finora la scienza modica non ha mai pi-esentato rimedio alcuno die possa 
paragonarsi con questo maravigiioso unguento che, luentmcanaosi col sangue, 

: circola cònessq fluido yitalqJh&sc'àctiiaTe impurézza?, spurga e risana, le p̂ ^̂^ 

. 01 
• ^ • 

Ticchio Doloroso, e 'Pa ra l i s i . 

,;I>§ttVwi^ÌÓRnientì vèn'dònBì in scatole ejTasì (acGompàgaittiì dà;rRffffuaRliate iatruzioni in lingua 
Uaiiuna) da tutti iprìpcipidi jJjirmaciBti dol inùnLlo.'e preseo l<ì atmaa Anidre, , 

il PaoFjSBBOBB HoLLowAT, Lovnìr;^ tìuimd. Ni). 2-iA. 
^ f ' f r ! •^.^-.-_J1 

I L A 
^HriM^-VA^kil * * ^ J | , ^ M ^ ! W * ^ t ! - r ' " . ' T ^ ̂ >^^3^?;™^;s?f5J^s^ ^ • : T * ^ ^-u-,^-

!i& 
; E questa sia una phìTissima risposta alle chlaochiero doi ciarloni ód'increhUl -— Olii ac'tuiata tutto le overe avrà 

un regilo daU'.Uitore. inviando 20 centeaimiiin più chi.^lo desidera franco^éSin .busta chiusa, : 
:. ; Per'rhoqiiisiW'HiriffPi^sl con vaglia all'autore FRDRLE DAVENÀL, straìlà S| tiborio, 56/NapoU. 

m'Tìiìi 
EDITTO 

2—6^6 contratto d'enfiteusi 23 agosto 1836 e 
radìasipìie. qer registri^, p^ìisuf|ri dell^ 

Si recft a notizia deiràVs'3nte''l'Ìgriò>;a marò*'livellarla esìstente' a,; favore del 
dimora Giuseppe S'-mrahotto che con pe-. oonvenuti -rr:che sulla suddetta petizione 
tizi;fn4^l7'luglio 1869 n, 4333 pf-̂ id&litaà!, vanne pporògaio il contradditorio''al 
q'iesU'v Pretura Felice Penso fu Vincenzo i dicembre p. v. o che a curatore dlosso 

'pòVs'dénte- è negoziaiitq4j.^:^iièzìa, ey^riGiuaeppe SiaraboU^ a:tÌt^'lùt-ii(^picoW 
VAVV. cicogna, ha chiesto in confronto o spese venne nominato questo avvocato 
dt esso Giua«pp>Soarabotto nonché deUi 
Agofitiao, Isidoro e Maria Scarabotto pa-
ga-nonto solidale ,d[i,,:it.L, UlS^f galdo 
canoni livellari acaduti, scioglimento del 

dottf Vis'oó laebpo al qualé^iiòtrèi volendo 
fornire i necessari documontlit titoli e 
proya peUa difesa a meno ohe non cre­
desse nominarsi o render noto a questo 

giuUz'o ftltró procuratore >?-. altrimenti 
^ttifibulre-do.xpà a^e0;^tesso le cpqse-
gviénzeMèllà stia Jiiaziòni^. 

L _ ' , \ r 

Il presente sarà affisso nei sòliti:luo­
ghi e pubblicato per tre volte nel Gior-
n y l e J M ^ j ^ a , 

iDalla R. Pretura 
, Monselice i novembre 1870. 

ih R. PRETORE 

Barbini alunno 

i Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatola e vasi pressoi i me­
desimo antere il ppofeasóre-HOLLOWAV,: Lendra; Strand n. 244 -^.Pirenise, F.,Pìeri. 
— Napoli, rivetta e Comp. — Milapo, Bertarelli 0. di Tommaso — Torino, L, F, 
Rbnsàni'—- Genova G, Brtiaza' — Aleusandria, Tommaso Basilio — Eologno^OrBo-
naria— Savona Albegan, — Trieste, J. Serravano, 131^17 

?A: .iW:':'*Afkk3ftHf;:t«T; 

Etìnvitto Candellero 
. ; • • . - - . • •• -

, Tonnof via Sahz^Of 33, ^ 
, ANNO XXVI.. ' 

Col 15 prossimo novembre si riat 
prirà il corso preparatorio agli Isti­
tuti militari ed a l a R, Scuola di Ma? 
ria», e.si co^inpierajinp. I r Sanolé;' 
Teoniohè ed il primo anno d'Istituto' 
Tecnico. ' 15-531^ 

^j 

•^1 •'L _ rr' 

: PER L'ANNO 1870-71 
ed annesso Càtatogo dèi tèsti appro­
vati e prese ritti per le Scuole pri­
marie. ^ 
•:,SendihUe allo, LIBRERIA EDITRICIT 
SACCHETTO, ;jrc?30 Ccaih ^©. 

•Wffi^^T^ 

J**doTa,,l810. Grem. tip. Ssoohatto, 


